
Rassegna de Il Giornale della Protezione Civile 15-12-2017

NAZIONALE
GAZZETTA DEL
MEZZOGIORNO

15/12/2017 20
Costruì tanto rimanendo sempre povero
Francesco Berardino

3

GIORNALE 15/12/2017 16
Milano, intercettazioni sul prete pedofilo: l`arcivescovo Delpini sapeva e non
parlò = Nelle intercettazioni sul prete pedofilo spunta il nome di Delpini
Luca Pazzo

4

GIORNALE 15/12/2017 32
Tra Rinascimento e ` 900 Il ritratto di Firenze dell`umanista Cecchi
Luca Doninelli

6

GIORNALE D'ITALIA 15/12/2017 3
"I bambini si sentano male? Che muoiano"
G.l.

8

GIORNALE D'ITALIA 15/12/2017 6
Cotral: ecco il prezzo degli atti vandalici
Redazione

9

INTERNAZIONALE 15/12/2017 120
Un nuovo incendio in California
Redazione

10

LIBERO 15/12/2017 14
Casette dei terremotati, che pena I boiler scoppiano per il freddo
Claudia Osmetti

11

LIBERO 15/12/2017 14
Coniugi uccisi in casa Caccia al figlio
Redazione

12

METRO 15/12/2017 4
Scuolabus travolto da un treno: 4 morti
Redazione

13

NOTIZIA GIORNALE 15/12/2017 10
Inchiesta rifiuti, audio shock Che i bambini muoiano tutti
Maurizio Grosso

14

REPUBBLICA 15/12/2017 33
C`era una volta Camerino dimenticata dopo il terremoto = Camerino la città
fantasma non si arrende
Tommaso Montanari

15

REPUBBLICA 15/12/2017 69
La lunga strada di Anis Amri come nasce un terrorista/2
Fabio Tonacci Alessandra Ziniti

17

TEMPO 15/12/2017 8
Pm a rischio pure in ascensore = I giudici rischiano pure in ascensore
Andrea Enrico Ossino Lupino

22

SECOLO D'ITALIA 15/12/2017 4
Maltempo, l`aeronautica militare in prima linea
Redazione

24

VENERDÌ DI REPUBBLICA 15/12/2017 13
Il sogno di Zoro - È Natale, macerie e pecorino
Diego Bianchi

25

VENERDÌ DI REPUBBLICA 15/12/2017 68
La solitudine di Ornella ultimo asino di pantelleria
Angelo Piero Mastrandrea Papa

26

ilgiornaledellaprotezionecivile.it 14/12/2017 1
Maltempo ER, Antolini, Oger: "Ottima la protezione civile ma occorrono nuove
opere di difesa del suolo"
Redazione

28

ilgiornaledellaprotezionecivile.it 14/12/2017 1
Basilicata, 15-17/12: "160 anni dopo il terremoto in Val d`Agri fra persistenze e
resilienza"
Redazione

29

ilgiornaledellaprotezionecivile.it 14/12/2017 1
Quattro scosse di terremoto nel Canale di Sicilia, la pi? forte di ML 3.9
Redazione

30

ilgiornaledellaprotezionecivile.it 14/12/2017 1
Maltempo Emilia Romagna: 52 persone in salvo con elicotteri Aeronautica
Militare
Redazione

31

ilgiornaledellaprotezionecivile.it 14/12/2017 1
Firmato protocollo d`intesa tra Cnsas Piemonte e Soccorso Alpino della Guardia
di Finanza
Redazione

32

ilgiornaledellaprotezionecivile.it 14/12/2017 1
Bologna, "Promozione della Salute": in arrivo 37 defibrillatori per la citt?
metropolitana
Redazione

33

ilgiornaledellaprotezionecivile.it 14/12/2017 1
Sud-ovest della Francia, scontro tra treno e scuolabus: almeno un morto
Redazione

34

ilgiornaledellaprotezionecivile.it 14/12/2017 1
Maltempo, allerta arancione su Emilia Romagna, Campania e Molise
Redazione

35

ansa.it 14/12/2017 1
Torna allerta giallo nel Levante ligure - Cronaca
Redazione

36

ansa.it 14/12/2017 1
Torna allerta giallo nel Levante ligure - Liguria
Redazione

37

ansa.it 14/12/2017 1
Ancora Vento e allerta acque in E-R - Emilia-Romagna
Redazione

38

ansa.it 14/12/2017 1
Maltempo: da domani allerta in Campania - Campania
Redazione

39

ansa.it 14/12/2017 1
Protocollo Finanza - Soccorso Alpino - Piemonte
Redazione

40

I



Rassegna de Il Giornale della Protezione Civile 15-12-2017

ansa.it 14/12/2017 1
Maltempo, domani vento forte e pioggia - Notizie - Molise
Redazione

41

ansa.it 14/12/2017 1
Progetto ripresa economica post-sisma - Umbria
Redazione

42

ansa.it 14/12/2017 1
Boom turismo ambientale nonostante sisma - Marche
Redazione

43

ansa.it 14/12/2017 1
Dissesto, 21 mln euro alle Marche - Marche
Redazione

44

ansa.it 14/12/2017 1
Sfida tra barbieri pi? vecchi d`Italia - Sardegna
Redazione

45

ansa.it 14/12/2017 1
Procura Macerata apre inchiesta su Sae - Cronaca
Redazione

46

ansa.it 14/12/2017 1
Procura Macerata apre inchiesta su Sae - Marche
Redazione

47

blitzquotidiano.it 14/12/2017 1
Filippo Collana: il maresciallo eroe che si getta nel torrente gelato e salva un
uomo
Redazione

48

corrieredelmezzogiorno.corrier
e.it

15/12/2017 1
Campi flegrei e Ischia, gli scienziati: le eruzioni vulcaniche saranno improvvise
Redazione

49

corrieredelmezzogiorno.corrier
e.it

14/12/2017 1
Aeroporti, Regione stringe i tempi per i lavori a Foggia
Redazione

51

ilmattino.it 14/12/2017 1
Allerta maltempo da domani sulla Campania: livello arancione su Napoli e le
isole
Redazione

52

ilmattino.it 14/12/2017 1
Una fiaccolata per salvare il centro - antico di Napoli
Redazione

53

ilmattino.it 14/12/2017 1
Allerta meteo arancione, scuole chiuse ad Angri venerd? e sabato
Redazione

54

ilmattino.it 14/12/2017 1
Allerta Meteo, a Sarno scuole chiuse a met?
Redazione

55

liberoquotidiano.it 14/12/2017 1
Terremoto nel Canale di Sicilia, sisma di magnitudo 3,7. Il nuovo fronte sismico
Redazione

56

corriere.it 14/12/2017 1
Alluvione Emilia&#44; Boris&#44; il barcaiolo&#58; &#171;L`argine rotto&#44;
come due anni fa&#187;
Redazione

57

ilfoglio.it 15/12/2017 1
Austria, cos? Kurz ha trovato l`accordo con l`estrema destra
Redazione

59

ilgiornale.it 14/12/2017 1
Carabiniere si getta nel torrente e salva un uomo dall`acqua gelida
Redazione

62

ilsecoloxix.it 14/12/2017 1
- Piogge forti, allerta gialla sul Levante - Maltempo dal Tigullio allo Spezzino
Redazione

63

lastampa.it 14/12/2017 1
Patto tra finanza e soccorso alpino per la gestione delle emergenze in montagna
Redazione

64

lastampa.it 14/12/2017 1
A Torino la finale italiana di Startup Europe Awards 2017: ecco i vincitori
Redazione

65

protezionecivile.gov.it 14/12/2017 1
Maltempo: piogge e vento forte sulle regioni centro-meridionali
Redazione

67

protezionecivile.gov.it 14/12/2017 1
Dettaglio Comunicato Stampa | Dipartimento Protezione Civile
Redazione

68

ilfattoquotidiano.it 14/12/2017 1
Terremoto Centro Italia, ad Arquata casette al freddo: con la neve gli
scaldabagno si bloccano -
Redazione

69

ilfattoquotidiano.it 14/12/2017 1
Per il Nobel a Ican ci siamo commossi in migliaia. Ma è ora di tornare a lottare
contro le bombe -
Redazione

70

regioni.it 14/12/2017 1
Protezione civile - PROTEZIONE CIVILE, DA CONFERENZA REGIONI OK A
RIFORMA - Regioni.it
Redazione

71

regioni.it 14/12/2017 1
Protezione civile - Protezione civile: sì delle Regioni alla riforma - Regioni.it
Redazione

72

regioni.it 14/12/2017 1
Protezione civile - PROTEZIONE CIVILE. BRESSA: IMPORTANTE INTESA SU
DECRETO LEGISLATIVO - Regioni.it
Redazione

73

regioni.it 14/12/2017 1
Protezione civile - Protezione Civile: Mellarini (Regioni), accordo è un successo -
Regioni.it
Redazione

74

REPUBBLICA TROVA ROMA 15/12/2017 43
Rinascite
Redazione

75

IIServizi di Media Monitoring



 

Costruì tanto rimanendo sempre povero
 
[Francesco Berardino]

 

L'Araldo di Puglia. Siamo sconfortati per la corruzione che pervade ogni angolo della società civile, dagli squali della

politica ai rubagalline di provincia. Cerchiamo conforto ed ispirazione nelle foscoliane urne dei forti, che dovrebbero

accendere a egregie cose il forte animo. E un forte dell'onestà l'abbiamo avuto proprioPuglia, Araldo di Crollalanza,

ministro dei lavori pubblici dal 1930 al 1935, durante il fascismo. Costruì il Lungomare di Bari, la Fiera del Levante,

l'Universtà di Ba- Costruì tanto rimanendo semprepovero ri "B. Mussolini" oggi "Aldo Moro", il Palazzo municipale di

Foggia, la splendida borgata di Segezia luogo di studio per schiere di studenti laureandiarchitettura, per non parlare

della Bonifica del Tavoliere e della incredibilmente rapida ricostruzione dopo il terremoto del Vulture. Con tutti questi

appalti, oggi qualcuno sarebbe diventato più ricco di Bill Gâtes, ma non un granello di "farina" rimase attaccato ai

vestiti di Araldo di Crollalanza ed il suo miglior epitaffio fa scritto da In- dro Montanelli: "L'uomo che aveva costruito

città e province, non aveva una casa, ne un palmo di terra, ne un conto in banca". Francesco Berardfno Foggia -

tit_org-
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INCHIESTA CHOC INCHIESTA CHOC
 

Milano, intercettazioni sul prete pedofilo: l`arcivescovo Delpini sapeva e non parlò = Nelle

intercettazioni sul prete pedofilo spunta il nome di Delpini
L'arcivescovo di Milano e quello di Brescia Tremolada avrebbero taciuto gli abusi

 
[Luca Pazzo]

 

Milano, intercettazioni sul prete pedofilo: l'arcivescovo Delpini sapeva e non parlò Luca Pazzo Â Ombre su Delpini.

Nelle intercettazioni acquisite agli atti del processo a carico del sacerdote don Mauro Galli spunta anche il nome

dell'arcivescovo di Milano monsignor Mario Delpini (allora vicario di zona) e di quello di Brescia Pieranto- nio

Tremolada. Don Galli a pagina 16 avrebbe molestato un minorenne, nella prima fase del processo la famiglia si era

costituita parte civile contro la diocesi. Dalle registrazioni emerge che Delpini e Tremolada sapevano ma non hanno

denunciato il prete e lo hanno lasciato a contatto con altri bambini. Nelle intercettazioni sul prete pedofilo spunta il

nome di Delpini L'arcivescovo di Milano e quello ai Broscia Tremolada avrebbero taciuto gli abusi di Luca Pazzo E

una brutta storia di abusi sessuali, una delle tante che purtroppo hanno per protagonista un prete: questa avviene a

Rozzano, alle porte di Milano, nel 2011, e viene alla luce molto tempo dopo. Ma nel processo in corso al sacerdote

accusato di violenza sessuale, fa irruzione una novità che getta una luce ancora più pesante sull'intera vicenda. Nelle

carte acquisite dal tribunale nel corso dell'ultima udienza compaiono i nomi di due uomini che siedono a livelli alassimi

nella Chiesa: sono Mario Del Pini e Pierantonio Tremolada, arcivescovi di Milano e di Brescia. Entrambi sapevano,

entrambi hanno taciuto, entrambi hanno permesso che il prete pedofilo restasse a contatto con i bambini: prima a

Legnano, poi come cappellano di un ospedale milanese. Una violazione palese delle direttive emanate dal Vaticano

per fronteggiare l'emergenza dei read sessuali nelle parrocchie. Eppure proprio papa Bergoglio ha designato Del Pini

alla nuova carica, pochi mesi fa. La violenza avviene nella abitazione privata del giovane sacerdote, che chiede e

ottiene alla famiglia di un ragazzine di ospitarlo al termine di una giornata di studio e di preghiera. E il prete se lo porta

a letto. Lo tocca, lo abbraccia. L'indomani, a scuola, è cos' scioccato che gli insegnanti chiamano la famiglia. I genitori

raccolgono le sconvolgenti ammissioni del figlio: sono bravi cattolici, invece che dai carabinieri vanno dal parroco. E

qui inizia il loro lungo scontro con il muro di gomma della Curia milanese. Siamo a ridosso di Natale, l'episodio

avviene il 22 dicembre. Due giorni dopo nella parrocchia di Rozzano si precipita Del Pini,allora arcivescovo vicario di

Milano, il "vice" del cardinale Angelo Scola, inviato d'urgenza a gestire l'emergenza. E' lui a raccogliere le prime

ammissioni del prete, che conferma di avere invitato il ragazzine a dormire nel suo stesso letto, e di averlo

abbracciato solo per evitare che cadesse. Il prete viene spostato d'urgenza, e alla famiglia viene garantito che verrà

avviato un percorso di recupero e di cu- ãà, lontano dai contatti con altre potenziali vittime. Ma nei mesi successivi la

famiglia scopre che il pedofilo è stato solo spostato in un'altra parrocchia, addirittura come responsabile della

"pastorale giovanile": A quel punto, indignati, si rivolgono direttamente al cardinale Scola. Il quale prima cerca di dare

la colpa di tutto al suo predecessore, Dionigi Tettamanzi; poi manda a incontrare la famiglia i suoi collaboratori più

fidati: prima Tremolada, poi Del Pini. La famiglia registra entrambi gli incontri. E sono queste registrazioni che

finiscono agli atti del processo. Emerge che Tremolada difende apertamente il prete, "io on posso dire che don Mauro

è un pedofilo... lo dovremmo aiutare, sicuramente, ma da qui a dire che sicuramente così e che dob biamo toglierlo da

ogni contatto con le persone, ecco qui c'è quello spazio di valutazione di cui noi ci assumiamo la responsabilità". Il

prelato, insomma, rivendica il buon diritto della Curia di lasciare il prete in condizioni di nuocere. La famiglia,

ovviamente, è insoddisfatta, insiste. E tré mesi dopo, a settembre 2012, ottiene di incontrare anche Mario Del Pini.

Anche questo incontro viene registrato. Si scopre che Del Pini rivendi

ca a se stesso la decisione di mandare don Mauro nella parrocchia di Legnano. Davanti alle proteste dei familiari, dice

di essere stato male informato. Ma anche dopo l'incontro non denuncia il pedofilo ne alla Chiesa ne alla magistratura

italiana. Nei giorni scorsi, la famiglia della vittima ha ritirato la costituzione di parte civile dietro il versamento di
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centomila euro. Non si sa chi li abbia versati. Il La violenza a casa del sacerdote. Che poi è rimasto al suo posto -

tit_org- Milano, intercettazioni sul prete pedofilo: l'arcivescovo Delpini sapeva e non parlò - Nelle intercettazioni sul

prete pedofilo spunta il nome di Delpini
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UNA RACCOLTA DI SAGGI
 

Tra Rinascimento e ` 900 Il ritratto di Firenze dell`umanista Cecchi
 
[Luca Doninelli]

 

UNADI Tra Rinascimento e '900 II ritratto di Firenze dell'umanista Cecchi L'omaggio alla sua città del critico che

dominò per oltre trent'anni la scena culturale italiana Luca Doninelli La storia è la più strana delle materie. Fatta allo

stesso modo di ciò che si prolunga da un'epoca all'altra e di ciò che si ferma dentro le soglie di un secolo, di un

decennio, di una moda. Visito la mostra sul Cinquecento a Firenze, attraverso sale piene di nomi sconosciuti ai più

(Santi di Tito, lacopo Ligozzi, Jacopo Zucchi, Maso da San Friano e altri), in un'età in cui i grandi nomi percorrevano

altre terre, altri padiglioni, e penso tra me: eppure il Cinquecento Fiorentino l'hanno fatto questi artisti qui - come

Brunelleschi, Masaccio, Donatello, Beato Angelico, Botticelli hanno fatto il secolo precedente. Lo stesso sentimento

provo alla lettura di Firenze, che raccoglie alcuni saggi della tarda maturità di Emilio Cecchi (1884-1966), e che ora

Nino Aragno ripubblica per la cura del nostro Luigi Mascheroni, con una breve, affettuosa prefazione di Pietro Citati

(pagg. 290, euro 20). La storia, insomma, segue una propria linea democratica. C'è chi passa la soglia biologica di

un'epoca e chi no, con l'avvertenza che lei, la storia appunto, è fatta tanto di quelli come di questi. Ed Emilio Cecchi

appartiene, senza dubbio, a questi ultimi. Dominatore per trent'anni buoni della scena culturale italiana, seppe

traghettarsi con discreto savoir faire dentro e poi fuori gli anni del fascismo, e per questo suo presunto trasformismo

ha dovuto subire non solo l'oblio ma anche una certa damnatio memoriae. Ma se non fu tutto oro quello che rifulse

negli anni del suo regno, così non è tutto fango quello che resta della sua opera scritta e non scritta. Lo dimostra bene

questo bei libro dedicato da Cecchi alla città dove si svolse la prima parte della sua vita, e dove non smise mai di

tornare e studiare. La scrittura di Cecchi, più millimetrica che affabile, si muove intorno ad alcuni nuclei tematici, che

sono in qualche modo l'altra faccia del suo metodo, anch'esso fatto di visite, notazioni, riscontri, ritomi. Bello che,

anzitutto, il titolo Firenze si centri (non senza fughe in avanti e indietro) sul ritratto di due secoli contrapposti, il glorioso

XV e l'oscuro XVL Come se da quel chiaroscuro potesse emergere - e forse è così - il ritratto definitivo della città, nel

quale possono prender posto anche le polemiche sulla storiografia marxista o sulla fretta colpevole dei ricostruttori

dopo la tragedia della seconda guerra mondiale. Al centro di tutto, la magia del Disegno, che è arte, scienza e politica

e tende fili che toccano Giotto e Donatello, passando per Leonardo, dai grandi umanisti e dalla scoperta - tecnica ma

soprattutto antropologica e spirituale - della Prospettiva fino alle vertigini dell'amatissimo Pontormo, ai mondi che

Galileo vide rotare sotto l'etereo padiglion. In questo nodo - dove bellezza e conoscenza s'intrecciano fino

all'identificazione - sta il cuore di una città che con Atene fu protagonista della più grande rivoluzione culturale della

storia. E ben si comprende il lutto che la città non seppe elaborare una volta perduto lo scettro dell'Arte e del Sapere,

una volta che poli più potenti ebbero attratto il meglio del suo ingegno per svilupparlo secondo linee nuove.

L'originalità di questo libro sta in una robusta immersione nella Firenze coeva all'Autore (dalla fine della guerra agli

anni che precedettero immediatamente la sua morte), nella sua anima complessa, nel suo carattere contraddittorio

che in qualche modo conserva i segni di ambedue le epoche, quella luminosa del XV secolo e quella, più

problematica e via via dimessa, del secolo successivo. Questa complessità fiorentina, studiata da Cecchi sbrogliando

con pazienza filo dopo filo, è un lascito intellettuale di grande valore. Morto nel 1966, anno della grande alluvione,

Cecchi non assistette alla progressiva banalizzazione cui questa città eccessiva in storia e bellezza - un'eredità troppo

difficile da portare con il dovuto aplomb - rid

usse il proprio autoritratto, come se il deflusso delle acque avesse portato con sé anche una parte della sua memoria.

Delle dispute culturali che avevano infiammato Firenze (basterebbe fare il conto degli artisti e degli intellettuali citati da

Cecchi e di quelli non citati) fino alla fine de- gli anni Cinquanta non sarebbe rimasto quasi più niente, a parte una

enumerazione sempre più succinta e cartolinesca delle proprie glorie, dal Campanile di Gioito alle Giubbe Rosse. Il

secondo dopoguerra dialoga con le glorie del XV secolo e con l'oscurità del Cinquecento -tit_org- Tra Rinascimento e '
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"I bambini si sentano male? Che muoiano"
 
[G.l.]

 

"I bambini si sentano male? Oie muoiano" Raffica di arresti per rifiuti in Toscana, c'è anche un'intercettazione che

indigna 'Italiaintercettazione che ' indigna l'Italia stavolta arriva dalla Toscana. Ma somiglia fin troppo alle sue '

'antenate", dalle risate per il terremoto de L'aquila in poi, "Ci mancavano anche i bambini che vanno all'ospedale, che

muoiano". Così uno degli indagati nell'inchiesta della Dda di Firenze per traffico illecito di rifiuti, che ha portato

all'arresto di sei persone, parlando dei rischi di stoccare abusivamente rifiuti pericolosi in una discarica situata vicino a

una scuola. 'Non mi importa nulla dei bambini che si sentono male - prosegue l'uomo senza sapere di essere

intercettato -, io li scaricherei in mezzo alla strada i rifiuti". Le sei persone sono state arrestate dai carabinieri forestali,

in esecuzione di una misura di custodia cautelare ai domiciliari disposta dal gip su richiesta della Dda fiorentina. I reati

contestati sono traffico di rifiuti, associazione per delinquere e truffa aggravata ai danni della Regione Toscana,

quantificata in circa 4 miboni di euro. I militari hanno perquisito abitazioni, sedi legali e discariche di persone fisiche e

società operanti nel settore dei rifiuti, procedendo al sequestro di documenti e materiale informatico. Neu'operazione

sono stati coinvolti circa 150 carabinieri del comando per la tutela forestaleservizio nella regione, ma pure all'estemo:

in partcolare nella province di Chieti, Cuneo, Bologna e La Spezia, ß. L. -tit_org- I bambini si sentano male? Che

muoiano
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Cotral: ecco il prezzo degli atti vandalici
 
[Redazione]

 

.. é. ' '  Un sedile? Fanno 250 euro; altri 50 per un poggiatesta? Un vetro? Oltre mille euro. Ripulire una scritta? Costa

35 euro. Con l'obiettivo di insegnare ai ragazzi quanto costa riparare un bus dopo un atto vandalico è partita in questi

giorni una campagna di comunicazione di Cotral. Una delle azioni messe in campo per contrastare un fenomeno che

nei casi più' estremi mette a rischio l'incolumità' di conducenti, passeggeri e automobilisti e che costa all'azienda quasi

due milioni di euro ogni anno. Soldi che basterebbero per acquistare dieci nuovi autobus e che invece Cotral spende

in oltre mille Interventi di manutenzione per ripulire scritte, ripristinare tappezzerie e parti di sedili, sostituire vetri rotti e

martelletti d'emergenza. La campagna di comunicazione si articolerà' sui canali social aziendali (Twitter e Instagram)

con il tag iCsonosoldituoi e vedrà' protagonisti i pullman che saranno interamente decorati come degli scuolabus, con

il messaggio "Gli atti vandalici costano tempo e denaro". La campagna si rivolge ad un target di giovani e studenti per

rendere evidente che l'atto vandalico e' un gesto infantile con un costo alto per la collettività', che può' avere

conseguenze estremamente negative. Con l'arrivo dei nuovi bus, grazie alle telecamere di videosorveglianza, Cotral

ha potenziato tutte le azioni di tutela del patrimonio aziendale anche attraverso l'intensificazione dei controlli a bordo

sulle linee maggiormente a rischio. -tit_org-
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Un nuovo incendio in California
 
[Redazione]

 

Incendi Un incendio che si è sviluppato nel sud della California, negli Stati Uniti, ha distrutto ottocento edifici e più di

i4omila ettari di vegetazione. Decine di migliaia di persone sono state costrette a lasciare le loro case. Le fiamme

minacciano anche la località costiera di Santa Barbara, a nordovest di Los Angeles. Terremoti Un sisma di magnitudo

6,2 sulla scala Richter ha colpito la regione di Kerman, nel sudest dell'Iran, causando 18 feriti. Altre scosse sono state

registrate nel nord dell'India (5,1), nelle Filippine (5) e nella Repubblica Democratica del Congo (4,5). Cicloni La

tempesta tropicale Dahlia si è formata tra l'isola Radar  indonesiana di Java e il nordovest dell'Australia. II bilancio del

passaggio del ciclone Cempaka sull'Indonesia è salito a 41 vittime. Cinquemila case sono state distrutte. Siccità Una

grave siccità ha causato una serie di blackout in Malawi. Le difficoltà sono dovute alla riduzione del livello dell'acqua

nel fiume Shire, dove si trovano le cinque principali dighe idroelettriche del paese. Rettili Tré specie di retali sono

scomparse allo stato selvaggio sull'isola di Christmas, in Australia. Secondo l'Unione intemazionale per la

conservazione della natura, si tratta del geco di Lister, dello scinco dalla coda blu e dello scinco di fo resta. Neve Una

tempesta di neve e vento ha colpito gran parte dell'Europa occidentale, paralizzando i trasporti, lasciando migliaia di

persone senza elettricità e causando la chiusura di molte scuole. Centinaia di voli sono stati cancellati agli aeroporti di

Amsterdam e Bruxelles. Una tempesta di neve ha lasciato a terra centinaia di aerei ad Atlanta (nella foto), negli Stati

Uniti. -tit_org-
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I casi di Arquata del Tronto e Visso, nelle Marche
 

Casette dei terremotati, che pena I boiler scoppiano per il freddo
I sindaci dei Comuni colpiti protestano: hanno installato gli scaldabagni all'aperto, ma qui d'inverno fa troppo freddo. E

le famiglie restano al gelo

 
[Claudia Osmetti]

 

casi di Arquata del Tronto e Visso, nelle Marche  Isindaci dei Comuni colpiti protestano: hanno installato gli

scaldabagni all'aperto, ma qui d'inverno fa troppo freddo. E le famiglie restano al gelo::: CLAUDIA OS/VIETTI Oltre al

danno, la beffa. I terremotati del centro Italia, nelle loro casette prefabbricate che dovevano coprire un'emergenza

momentanea e invece è diventata cronica, il riscaldamento ce l'hanno. In teoria. Il problema è che scaldabagni e

boiler sono stati montati sul tetto, cioè all'aperto. E quando le temperature scendono sotto lo zero, cioè da adesso per

i prossimi mesi, smettono di funzionare. Si bloccano, non scaldano un bei niente. E alle volte esplodono pure. L'ultimo

ha ceduto domenica scorsa a Visso, in provincia di Macerata e ha mandato su tutte le furie il sindaco Giuliano

Pazzaglini. Che ha preso il cellulare e ha fotografato il tutto, poi sfogandosi sui social network. Stiamo facendo i conti

con la più totale assurdità - racconta oggi a Libero, - qui gli errori sono stati molteplici e a fame le spese è la povera

gente. Non serviva uno specialista per capire che quelle casette, raffazzonate in quel modo, avrebbero dovuto

affrontare un inverno rigido: qui è sempre così. La pendenza dei tetti è minima, con la neve il rischio è enorme, inizia

a snocciolare le criticità Pazzaglini, il cui borgo supera i 600 metri d'altitudine e quindi i fiocchi sa bene cosa siano. Di

boiler ne sono scoppiati già diversi, collocarli all'esterno è stato stupido. Idem per i pannelli solari. Le tubature sono

troppoalto e non sono state coibentate. E poi qualcuno ci deve spiegare perché si è deciso di costruire solo case a un

piano, raddoppiando la superficie da urbanizzare e i lavori propedeutici da mettere in cantiere e triplicando la spesa

finale. Non è stata una bella pensata. Decisamente no. Il primo cittadino di Visso ha il tono arrabbiato di chi, alle prese

con lamentele ogni santo giorno, non si è rassegnato a lasciar perdere: Queste sono tipologie di abitazioni studiate

per una zona marina, quindi non vanno bene per noi. Si avvicina Natale e fa fred do, guarda che novità. Passare le

feste in un prefabbricato gelido non è proprio il massimo. Senza contare l'aspetto portafoglio. Sommando i vari costi,

da quelli urbanistici a quelli di confezionamento, nel nostro Comune queste case sono costate 2.700 euro al metro

quadro, e abbiamo edificato circa Hmila metri quadrati. Calcolattice alla mano, l'esborso è esorbitante. E il risultato

altrettanto, visto che, fatture o non fatture, chi abita in quelle casette è al freddo. Costretto a indossare la sciarpina di

lana e maglione pesante anche a letto. AdArquata del Tronto (Ascoli Piceno) non va meglio, anzi; stesse casette,

stessi scaldabagni che fanno le bizze, stessi problemi. Quasi duecento famiglie senza acqua calda, il freddo alle porte

(e anche dentro l'uscio) e persino i tubi congelati. Dovevano pensarci prima sbotta il vicesindaco Michele Franchi sul

Fattom Quotidiano: Siamo a 1.500 metri d'altezza, era normale che arrivassero inverno e gelo. Le caset te sono

anche dignitose, ma i lavori sono stati troppo sbrigativi e a queste temperature non si può pensare che le tubazioni

resistano. Come volevasi dimostrare. Basta ipocrisie, siamo stufi - sbotta Pazzaglini, questa burocrazia ridicola non

garantisce di certo legalità. È ora di smetterla di prenderegiro chi soffre: la priorità adesso devono essere le persone.

IMPIANTI INADEGUATI Sopra a sinistra, le casette ad Arquata del Tronto (Ascoli Piceno): cerchiati in rosso gli

scaldabagni installati all'aperto, senza tener conto del reddo. A destra, la foto di un boiler esploso postata su

Facebook dal sindaco di Visso (Macerata) LA SCHEDA LA GRANDE SCOSSA La prima grande scossa ne) Centro

Italia, dopo ßß terremoto oe L'Aquila, si è lita il 24 agosto 2016 con Epicentro ad AccumolleAmatrice, magnitudo 6.0.:

299 vittime. ÍNCUBO SENZA FiNE Due potenti repliche sono avvenute II 26 ottobre 20

16 con epicentri al confine umbromarchigiano, tra comuni di Visso, Ussita e Castelsantangeio sui Nera. i! 30 ottobre

2016 è stata registrata la scossa più forte, di magnitudo 6.5 con epicentro tra Norcia e Preci. il 18 gennaio 2017

un'altra forte seauenza e la tragedia dell'hotei Rigopiano. RITARDi E DÌSAGt Le popolazioni terremotate dei Centro

itaiia. dopo mesi in tenda, hanno avuto Ìe tanto agognate casettecheperò presentano moÌti probiemi. -tit_org-
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Coniugi uccisi in casa Caccia al figlio
 
[Redazione]

 

Rosa Franceschini di 79 anni e Gianfranco Fieno di 83 anni, sono stati rinvenuti mereoledì sera nella loro abitazione

di Viterbo avvolti in un cellophane. A dare l'allarme sono stati due dei tré figli. Non riuscendo a contattare i genitori

hanno provato ad entrare in casa ma trovando la serratura sostituita a loro insaputa hanno chiamato i vigili del fuoco

che entrando hanno trovato nella camera da letto i due corpi avvolti nella pellicola di plastica. La morte risalirebbe a

circa 36 ore prima. Ð maggiore indiziato è il figlio Ennanno 44enne disoccupato che abitava loro ora irreperibile.

Proprio lui alla sorella che chiedeva informazioni sui genitori aveva parlanto di un fantomatico ricovero in una clínica

per anziani a Roma. -tit_org-
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Scuolabus travolto da un treno: 4 morti
 
[Redazione]

 

FRANCIA È di quattro giovanissimi studenti morti e 24 feriti gravi il bilancio ancora provvisorio dell'incidente avvenuto

a Millas, vicino Perpignan, nel sud-ovest della Francia, dove un treno regionale ha travolto e tranciato uno scuolabus

all'altezza di un passaggio a livello. Immediati i soccorsi per estrarre gli scolari dalle lamiere, con intervento di tré

elicotteri. Sul posto si sono recati sia il premier Philippe che la ministra dei Trasporti Borne. Lo scuolabus, che

trasportava ragazzi tra i 13 e i 17 anni, è stato colpito nel passaggio a livello che - secondo un primo controllo delle

ferrovie francesi - aveva la sbarra abbassata. Tra i 25 passeggeri del treno, che viaggiava a 80 chilometri orari, si

sono registrati tré feriti. -tit_org-
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Inchiesta rifiuti, audio shock Che i bambini muoiano tutti
Maxi operazione anti-inquinamento in Toscana Nel mirino una discarica vicino a una scuola

 
[Maurizio Grosso]

 

inchiesta rifiuti, audio shock Che i bambini muoiauo tutti Maxi operazione anti-inquinamento in Toscana Nel mirino

una discarica vicino a una scuola di MAURIZIO GROSSO Un'intercettazione shock rende ancora più inquietanti i

risvolti di una maxi inchiesta in corso in Toscana su un presunto traffico illecito di rifiuti. Le parole utilizzate da un

imprenditore sono da far venire i brividi: "Ci mancavano anche i bambini che vanno all'ospedale, che muoiano i

bambini. Non mi importa dei bambini, si sentano male. Io li scaricherei in mezzo alla strada i rifiuti". L'intercettazione,

in particolare, compare in un'inchiesta sul traffico di rifiuti in Toscana, i cui dettagli sono stati svelati ieri da

Repubblica.it, che ha portato all'arresto di sei persone. Secondo le indagini condotte dalla Dda di Firenze e dai

carabinieri forestali sarebbero stati smaltiti abusivamente oltre 200 mila tonnellate di rifiuti provenienti da varie regioni,

tra cui speciali e pericolosi, certificati falsamente come "puliti" da un gruppetto di aziende ritenute truffaldine e poi

spediti in discarica. LE MISURE Per questo ieri sono scattate sei misure di arresti domiciliari e cinque misu re

interdittive a carico di imprenditori, funzionari e collaboratori accusati a vario titolo di associazione a delinquere,

traffico di rifiuti e truffa alla regione Toscana. E nelle intercettazione audio e video, come detto, emergono particolari

inquietanti. Uno degli indagati, parlando di una discarica presente vicino a una scuola, ha infatti detto: "Ci mancavano

i bambini che vanno all'ospedale, che muoiano". Il tutto tra le risate degli altri presenti. Una dinamica che riporta alla

mente le risate di un imprenditore che dopo il sisma a CAquila pregustava i ricchi appalti per la ricostruzione. Due le

aziende sequestrate: la Lonzi sri e la Rari sri, entrambe di Livorno. Secondo l'accusa, nei loro impianti i rifiuti non

venivano affatto smaltiti ma piuttosto tritati o miscelati. E a volte neppure questo. Lo scopo sarebbe stato quello di

massimizzare i profitti grazie al falso smaltimento, pagando una eco tassa regionale assai più bassa di quella dovuta.

Tanto che la Regione ci avrebbe rimesso quasi 4 milioni e mezzo di euro nel 2015-16, a fronte di un guadagno

stimato in oltre 26 milioni per le aziende. LE AZIENDE Le discariche in Toscana finita nel mirino degli inquirenti sono

due: la Rea di Rosignano Marittimo e la Rimateria di Piombino, entrambe a partecipazione pubblica. Non sono state

sequestrate, ma alcuni dipendenti della Rea sono stati raggiunti da misure interdittive. Le indagini dell'ex sostituto

della Dda Ettore Squillace Greco sono tutfora in corso: una cinquantina gli indagati. Agli arresti domiciliari, come

rivelato ieri dal sito internet de // Tirreno, sono finiti Emiliano Lonzi, gestore di fat to della Lonzi metalli srl e della Rari

srl; Stefano Fulceri, responsabile del piazzale rifiuti della Lonzi Metalli; Marco Palandri, collaboratore e gestore della

Rari; Anna Mancini, dipendente e funzionaria amministrativa della Rari; Stefano Lena, responsabile del piazzale Rari

sri, e Alessandro Bertini, collaboratore della Fbn sri di Prato. I provvedimenti Disposti 6 arresti e 5 misure interdittive

Ma gli indagati sarebbero complessivamente una cinquantina -tit_org-
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Il reportage
 

C`era una volta Camerino dimenticata dopo il terremoto = Camerino la città fantasma non si

arrende
T O M A S O M O N T A N A R I , p a g i n a 3 3

 
[Tommaso Montanari]

 

Il C'era una volta Camerino dimenticata dopo il terremoto TOMASO MONTANARI, pagina 33 La Emergenza senza

fine Camerino la città fantasma non si arrende Dopo il terremoto, seimila abitanti non hanno casa e i restauri sono

fermi. Ma si può ripartire TOMASO MONTANARI, CAMERINO La cosa più devastante è il rumore dei passi, che

rimbombano amplificati dal silenzio spettrale di una città morta. Forse l'Italia non si è accorta che Camerino, da un

anno, non esiste più. All'inizio i camerti, discreti e orgogliosi, preferivano che se ne parlasse poco: per non

danneggiare l'università, unica speranza di resurrezione. Ma oggi Camerino è una città fantasma: dalle scosse

dell'ottobre 2016 una zona rossa grande quanto il centro storico ha tolto la casa a 6000 dei suoi 7000 abitanti, sparsi

sulla costa, o in attesa delle famose casette. E così i commerci, le lezioni, le preghiere - insomma, la vita si svolgono

in edifici e tendoni fuori dal piccolo, meraviglioso organismo urbano ridotto a guscio vuoto. Camminando nella zona

rossa a mezzogiorno si incontrano solo due cantieri. Uno in San Filippo Neri, la cui navata scoperchiata lascia entrare

da un anno pioggia, neve e sole sugli angeli di stucco della cappella dove era incastonata la strepitosa Madonna di

Tiepolo. L'altra è Santa Maria in Via: un pezzo di barocco romano piovuto a Camerino grazie al cardinale Angelo

Giori, intimo dei Barberini e self-made man del Seicento. In terra si vede ancora la cima del campanile, con la sua

banderuola accartocciata: nonostante il restauro seguito al terremoto del 1997, infatti, la torre è venuta giù,

amputando un palazzo dal quale alcuni studenti erano appena scappati. Dopo la mancata messa in sicurezza delle

chiese tra l'agosto e l'ottobre dell'anno scorso, agli inconcepibili ritardi negli interventi (basti pensare che oggi solo

un'archeologa si occupa dell'esame e della rimozione delle macerie dei monumenti) è seguita una furiosa polemica tra

i vescovi, preoccupati di non far migrare troppo lontano dai loro territori i simboli stessi delle comunità, e i tecnici del

Mibact, preoccupati per i danni provocati da sistemazioni di fortuna (ci sono opere imballate da mesi e mesi...). Una

guerra tra poveri, frutto dell'eclissi dello Stato. Ma il dramma è quello dell'edilizia abitativa, cioè delle case. In un anno

nessuno ha ancora verificato lo stato reale dei palazzi, su cui incombe lo spettro dell'Aquila: dove chi si vede

finalmente restituire la casa, la mette in vendita, perché si è rifatto una vita altrove e perché nel centro non c'è più

alcun servizio. E così la carcassa di automobile ancora sotto l'abside gotica di San Francesco lascia temere che

anche a Camerino si faccia lo stesso, fatale errore: rinviare sine die la ricostruzione civile, condannando a morte la

città. Naturalmente le tante meravigliose frazioni di montagna, già spopolate prima del terremoto, sono ancora più a

rischio (si pensi a Visso): ma non ci si può rassegnare a perdere una città come Camerino. Non si rassegnano i suoi

cittadini: lo leggi negli occhi dell'avvocato Giovanni De Rosa, che ha fondato un giornale che lotta, per esempio, per la

riapertura della biblioteca storica. Pare assurdo preoccuparsi della biblioteca quando non si hanno le case: e invece è

così che una comunità trova la forza per non arrendersi. Per tenere alta la guardia: perché già si vede che una parte

dei fondi migra dove non dovebbe. Come ha notato con lucida amarezza Elisabetta Giffi - la storica dell'arte che il

Mibact ha inviato a controllare -: Nel grande cratere marchigiano che arriva quasi fino al mare accade che più ci si

allontana dall'epicentro e meglio è: la redditività degli investimenti in termini di ricaduta di immagine e dunque

elettorale è garantita, poiché si tratta di aree popolose dove la rovina procurata dal terremoto non è neanche

lontanamente comparabile a quella che ha schiantato i territori montani al centro del cratere, dal cuore dei Sibillini fino

a Camerino, dove si trovano i centri semidistrutti ed evacuati e dove tante comunità s

ono a rischio di estinzione. Il fotografo ed editore Claudio Ciabochi ha pubblicato un libro esplicito: "Adesso che fai,

vai via?" Il ricavato servirà a restaurare un quadro del Duomo, ma la parte importante del libro sono i grandi punti

interrogativi che, in ogni pagina, vengono dopo le foto dei monumenti, mostrati prima integri e poi disfatti. Saremo
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capaci di ricostruire Camerino? Di riportarla alla vita? Non è questione locale: è una grande questione nazionale. E a

quei punti interrogativi dobbiamo saper rispondere in fretta. Il disastro A sinistra, San Filippo Neri e sotto ii palazzo

sventrato dai crollo del campanile di Santa Maria in Via -tit_org-era una volta Camerino dimenticata dopo il terremoto -

Camerino la città fantasma non si arrende
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L ' A T T E N T A T O R E D I B E R L I N O
 

La lunga strada di Anis Amri come nasce un terrorista/2
di Fabio Tonacci e Alessandra Ziniti

 
[Fabio Tonacci Alessandra Ziniti]

 

L'ATTENTATORE DI BERLINO COME NASCE UN TERRORISTA Anis Amri era un ragazzo tunisino che in Italia

cercava un futuro diverso. È finito in carcere, poi si è radicalizzato. Nonostante questo si confidava solo con una

suora, persino mentre in Germania preparava la strage di Natale. Il racconto di una vita in bilico, nelle parole del suo

unico amico di Fabio Tonacci e Alessandra Ziniti Sliding doors!I1 giorno dopo le porte blindate del carcere catanese di

Piazza Lanza si chiudono dietro le sue spalle con un cigolìo. Anis Amri ègabbia. È ruggito dalla Tunisia per evitare la

galera. E invecegalera, per giunta straniera, è finito lo stesso. Anche i suoi quattro compiici lo seguono tra le sbarre.

Montassar Yaakoubi, invece, no. Il destino ha separato i due amici poco prima del rogo di Belpas- ooiTtinua- SO. In

agosto Yaakoubi è diventato maggiorenne ed è uscito dalla Comunità. Mi hanno dato un permesso di soggiorno e ho

trovato un lavoretto in regola e una ragazza. Esattamente ciò che Amri non è riuscito a fare. L'ho incontrato in

caserma, ho parlato a lungo con lui e secondo me non c'entrava niente con l'incendio: sono stati gli altri a incastrarlo.

Il futuro killer di Berlino si rivela un detenuto per niente facile. Mentre va avanti il processo per i fatti di Belpasso sarà

condannato nel marzo 2012 a quattro anni gira le prigioni di mezza Sicilia. Il ministero della Giustizia è costretto a

spostarlo sempre per lo stesso motivo: Ordine e sicurezza. Prima lo trasferiscono nella sezione adulti del carcere di

Piazza Lanza, poi ad Enna, Sciacca, Agrigento, Palermo Pagliarelli, Palermo ucciardone. Tutti istituti di pena senza

una moschea e dove agli imam estemi è proibito l'ingresso. Chi prega lo fa da solo, in cella. Durante la sua

detenzione gli agenti della polizia penitenziaria intervengono dodici volte per sedare le risse e i tafferugli in cui è

coinvolto, compresa una protesta ad Agrigento generata proprio dalle sue urla e dal battere di continuo la gavetta sul

ferro delle sbarre. A volte fa il capo, altri giorni si chiude nel silenzio e non parla con nessuno. Che cosa si agita

dentro di lui? Nel 2013 è a Enna. Un istituto all'avanguardia nella rieducazione, ricco di attività per i reclusi. Alla

direttrice Letizia Bellelli, ai volontari, alla sua maestra di italiano Ida Ardica, pare un solitario, capace però di

infiammarsi all'improvviso quando gli si impedisce di fare qualcosa. Giocare a calcio nel cortile, ad esempio. Riescono

a coinvolgerlo nella preparazione dello spettacolo teatrale "Rinaldo in campo", il musical reso famoso da Domenico

Modugno e Della Scala: narra di un brigante buono, che ruba per aiutare i poveri e poi diventa rivoluzionario

seguendo Garibaldi. Ad Amri assegnano il ruolo marginale del suonatore di tamburo. Nei panni di Angelica, la

protagonista, c'è la volontaria e giornalista Pierelisa Rizzo: Passammo mesi a provare, era un modo per fare gruppo

con i detenuti. Amri aveva grosse difficoltà nel comunicare, non raccontava niente di sé ne della sua famiglia, del suo

passato o dei suoi progetti. Pregava da solo, ma non ho mai colto alcun segno di integralismo. Neanche durante il

Ramadan, il mese sacro per i musulmani. La direttrice Bellelli ne ricorda un curioso particolare: Mi chiese di essere

messo in isolamento, si era chiuso in se stesso. Voleva essere trasferito in un carcere in Sardegna, perché riteneva

che lì avrebbe potuto lavorare. Per i funzionari del Dipartimento dell'amministrazione penitenziaria, Anis Amri non è

nessuno. Almeno fino al pomeriggio del 28 agosto 2014. Quel giorno è a Villaseta, ad Agrigento. Condivide la cella

con Michael Zadok, un ghanese cristiano di 41 anni arrestato perché ritenuto essere un trafficante di uomini. Amri è

indiavolato: lo minaccia di morte, strappa il crocefisso che ha appeso al muro, gli ordina di convertirsi alla religione di

Maometto. Mi sta terrorizzando, vuole per forza farmi diventare musulmano. Vi prego, aiutatemi. Non lasciatemi da

solo con lui, va a dire Zadok al direttore della prigione. Quanto basta per scrivere il nome di Amri, per la prima volta,

nell'elenco dei soggetti a rischio radicalizzazione. È un punto di svolta. L'episodio dimostra che la sua religiosità non

era più vissuta all'intemo dell'individuo ma era esternata, osserva il capo dell'Antiterrorismo Galzerano. Il ragazzo

ammetteva il ricorso alla violenza e non faceva più mistero delle tendenze integraliste. Le sue telefonate e la sua

corrispondenza vengono controllate, la situazione finisce al vaglio del Casa, il Comitato analisi strategica
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antiterrorismo del Viminale. Non gli trovano niente. Amri è scaltro, ha intuito che deve starsene buono e spegnere i

riflettori che il suo temperamento gli ha puntato addosso. Con singolare coincidenza, il 28 agosto è anche il

compleanno di Yaakoubi. Compie 21 anni. Le sliding doors lo hanno portato fino ad Aprilia, sta faticosamente

costruendo un'ipotesi di futuro. Dopo Belpasso si era messo nei guai da solo, minacciando un suo connazionale: per

sette mesi ha conosciuto la galera, poi si è spostato a Trento da suo zio. Ha provato ad arrangiare qualcosa in

Svizzera e in Germania, ma l'hanno fermato e rispedito in Italia. Ora lavora nei campi attorno ad Aprilia, si è fidanzato

con Gessica. Vive a casa dei genitori di lei, nella frazione di Campoverde. Gessica è incinta. Si sposano a novembre.

Respingimento tunisino Con 156 giorni di anticipo, Anis Amri esce il 18 maggio del 2015. Si è fatto quasi quattro anni.

Ha ottenuto un piccolo sconto, nonostante pure all'Ucciardone si sia distinto per i soliti atteggiamenti molesti. Amri è

finalmente fuori, ma non è libero ne felice. Gli hanno spiegato che, per la legge italiana, entro trenta giorni dovrà

essere espulso. Quello che non sa è che la burocrazia internazionale gli sta già dando una mano a restare in Europa.

I poliziotti della questura di Palermo lo accompagnano al Centro di identificazione ed espulsione di Pian Del Lago, a

Caltanissetta. Amri è docile, non vede alternative. Ma la pratica si inceppa. La direzione del Cie scrive a Tunisi e

chiede il riconoscimento della cittadinanza, passaggio indispensabile per rimandarlo in patria. Nessuno risponde, e

non è la prima volta. Qualche mese prima c'aveva provato anche la questura diAgrigento, ugualmente senza risultato.

Passa una settimana, ne passano due, tré. Dopo trenta giorni, periodo massimo in cui un migrante può essere

trattenuto nel Cie, a Tunisi tutto tace. A questo punto il questore di Caltanissetta non può far altro che liberarlo: gli

consegna un foglio di via che lo obbliga ad allontanarsi dal territorio italiano entro sette giorni e ordina di rilasciarlo.

Quel mese trascorso nei casermoni recintati e sorvegliati a vista è ancora materia di indagine per la nostra

Antiterrorismo. Rimane un buco nero, su cui gli investigatori continuano a lavorare. Nel Cie, infatti, Amri cambia. Ha

rimesso l'Isiam in cima alle sue priorità. Lo sentono al telefono lamentarsi con suo padre Mustapha per il cugino morto

in un incidente stradale mentre ubriaco era al volante. Non è degno di essere sepolto in un cimitero musulmano,

perché ha violato le leggi di Allah. Vuole andare a tutti i costi in Germania. Non si sa chi abbia incontrato, ne su quali

appoggi e contatti potrà contare una volta giunto là. Ma è a Caltanissetta che decide quale sarà la sua prossima

destinazione. È il 18 giugno del 2015. Un giovedì. Ha in tasca una scheda telefonica "pulita". Gliel'ha regalata Seyed,

un tunisino conosciuto proprio nel Centro e che sarà espulso dal Viminale subito dopo la strage di Berlino per la

frequentazione di estremisti islamici. Con quella scheda Amri fa la sua prima telefonata da uomo libero. Chiama Suor

Elisabetta. Lei si trova in Sardegna, non è più a Belpasso. Parlano a lungo. Amri le dice di volere andare in Germania,

le chiede soldi e aiuto. I tabulati dimostreranno che poi ha contattato anche diverse ragazze in Sicilia, alcune delle

quali minorenni. Sono frettolosi e inutili tentativi di riallacciare vecchi rapporti, con l'idea di trovare in un'unica

occasione moglie e permesso di soggiorno. L'ultima telefonata la fa al suo amico. Incrocio pericoloso Erano quattro

anni che non lo sentivo, mi chiama e mi fa: "Sono appena uscito dal carcere, non so dove andare a dormire, dammi

una mano per favore". Io gli ho detto che non stavo più in Sicilia, che ero ad Aprilia e mi ero sposato... ma lui

insisteva, mi giurava che sarebbe rimasto al massimo un paio di giorni, giusto il tempo di ricevere i soldi inviati da sua

madre e andare in Germania. Tutto sommato Montassar Yaakoubi è anche contento di rivedere Amri. Si era fatto vivo

prima con un messaggio su Facebook, poi con una telefonata. Yaakoubi vive con la famiglia di sua moglie Gessica, in

una casa ancora da terminare lungo la provinciale di campagna a Campoverde, circondato da terreni incolti. C'è

spazio per un ospite, basta che rimanga poco. Il treno di Amri si ferma a Latina Scalo il sabato del 20 giugno alle

quattro del pomeriggio. Yaakoubi lo riconosce a fatica. Físicamente era diverso, aveva la barba lunga ed era molto

dimagrito. Era periodo di Ramadan e ogni giorno pregava cinque volte. Era sempre un bravo ragazzo, però era

cambiato. Amri non è più quel vizioso compaesano che aveva conosciuto sul barcone per Lampedusa. Non beveva

alcool, non fumava più le canne, non faceva niente. Pregava. E parlava poco. La sera, quando tornavo dai campi,

uscivamo insieme. Mi diceva di avere trovato dei contatti in Germania. Sosteneva che là sarebbe stato bene, che gli

avrebbero dato un appartamento e un lavoro vero. Inseguiva ancora lo stesso sogno di quando siamo arrivati in Italia.
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Era arrabbiato per quei quattro anni di prigione, secondo lui un'ingiustizia. Abbiamo anche telefonato a zia Elisabetta,

la suora. E ad altri ragazzi che erano con noi in Tunisia. Siamo stati bene, tutto qua. Amri scherza, ma non quando si

tratta della sua religione. Rifiuta di sedersi, la sera che Yaakoubi e la moglie hanno apparecchiato sotto la tettoia di

cemento della loro casa e hanno messo sul tavolo una bottiglia di birra. Discutono di Siria, di Isis, di Al-Baghdadi. Amri

sembra accettare l'opinione di Yaakoubi sulla situazione del Medio Oriente. È uno schifo, e l'Isis l'hanno creato gli

Stati Uniti. Dopo neanche dieci giorni sale di nuovo su un treno, saluta il vecchio amico, sparisce. continua- È l'ultima

volta che l'ho visto. Mi ha ricontattato su Facebook, spiegandomi di essere arrivato in Germania, di aver chiesto l'asilo

politico e di aver ottenuto una casa da condividere con un altro migrante. Postava fotografie, si era fatto amicizie

nuove. Si era sistemato, finalmente. Sì, direi proprio che era felice. Gefahrder! Amri mente. Da quando è entrato in

Germania è un uomo ancor più in bilico. La prima identificazione avviene pochi giorni dopo, il 6 luglio 2015, a

Brisgovia nei pressi del confine con la Francia e la Svizzera. In sei mesi, tra luglio e dicembre, si presenta alle autorità

tedesche usando quattordici alias e tré nazionalità fasulle: Mohammed Hassa, Ahmed Almasri, Ahmed Zaghioul,

Ahmed Zarzour... Fa cinque domande di asilo nei centri per stranieri a Berlino, a Dortmund, ad Arnsberg: salta da una

struttura di accoglienza all'altra, si fa notare dalla polizia per il furto di una bicicletta e il pugno in faccia a una guardia

giurata. Il sistema di integrazione sociale tedesco non sembra funzionare con lui. Ciondola tra i sobborghi di

Dortmund, Duisburg e il centro comunale per migranti di Emmerich. Qui il vicino di stanza vede che sul cellulare Amri

conserva foto di combattenti vestiti di nero in posa con mitragliatori e bombe a mano. La polizia distrettuale di Kleve

emette la prima "Nota di caso sospetto di islamismo" nei suoi confronti. È il 28 ottobre 2015, un anno e due mesi

prima della strage di Natale. Molte cose allarmano gli apparati di sicurezza. Un informatore della polizia, nome in

codice VP01, si è infiltrato nella rete di reclutamento dell'imam iracheno salafita Abu Walaa, considerato il referente

principale dell'Isis in Germania. Una figura che, per peso e influenza, l'intelligence tedesca non es

ita ad assimilare a quella del famigerato Abu Hamza Al-Masri, il predicatore estremista della moschea londinese di

Finsbury Park. Abu Walaa e i suoi discepoli gravitano tra Dortmund e Duisburg, allungandosi fino a Hildesheim nella

Sassonia del sud. Si finanziano rapinando "gli infedeli" e prestando soldi a usura. Il crimine per servire la Causa.

VP01 ha segnalato che nella rete di Walaa c'è un nuovo arrivato. Si chiama Anis, e va dicendo di voler compiere

qualcosa di grosso in Germania. Non solo. Sostiene di voler combattere per la sua fede e di essere in grado di

reperire facilmente un kalashnikov a Napoli o a Parigi. Scattano due indagini parallele, polizia locale e detective

federali si mettono sulle tracce di questo misterioso Anis. Lo pedinano per mesi, lo fotografano, ne intercettano le

comunicazioni. È Amri. Scoprono che partecipa a corsi di Corano alla "Madrasa Dortmund", di cui ha le chiavi e dove

spesso passa le notti. La scuola è guidata da Boban Simeonovic, il serbo convertito all'Isiam braccio destro di Abu

Walaa. Per Amri, Simenovic è una sorta di guru, che vorrebbe mandarlo al fronte in Medio Oriente, lo sottopone

all'addestramento con prove fisiche e psicologiche. Gli fa percorrere sedici chilometri a piedi, con uno zaino in spalla,

per abituarsi a mimetizzarsi in città. Amri obbedisce, ormai è convinto di avere una mèta. Non l'Europa, dove è

rimasto il randagio che era in Tunisia, senza famiglia, ne lavoro, ne sistemazione. La Siria del Califfato. Nella

primavera del 2016 la polizia del Nord Reno-Westfalia classifica Anis Amri come "Gefahrder", cioè individuo

minaccioso per la sicurezza e l'integrità dello Stato. Viene fotografato mentre entra nella moschea di Hildesheim, dove

predica Abu Walaa. Sul cellulare che gli sequestrano, trovano immagini sfocate di armi e le istruzioni per fabbricare

una bomba artigianale. Si accorgono che chatta segretamente attraverso Telegram con due numeri libici sospetti.

Dall'Italia gli investigatori ottengono la scheda redatta dalla questura di Catania, nella quale si specifica che ha

sempre evidenziato un comportamento oppositivo, ponendosi come leader. Nei suoi rapporti di intelligence VP01

disegna una personalità ormai fuori controllo. Amri sfrutta i contatti allacciati nelle moschee per cercare un

appartamento e un lavoro. È disperato, dice di volere tornare in Tunisia ma al telefono parla di compiere atti criminali.

All'inizio del Ramadan, a giugno, si ubriaca e non osserva il digiuno. Insieme ai due coinquilini è tornato a spacciare,

consuma ecstasy e cocaina. Si picchia con un gruppo nemico di spacciatori. Tralascia la preghiera del mattino e non
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partecipa alla macellazione rituale della festa del sacrificio di settembre. Cambia più volte il numero di cellulare. È un

giovane inquieto, incostante, per niente solido, annota VP01. In questo magma di comportamenti contrastanti, in

questa continua oscillazione tra due mondi, l'infiltrato individua una determinazione crescente. È a favore

dell'uccisione di infedeli. Vuole passare all'azione. È radicalizzato. Invece il Bka, la polizia criminale federale guidata

da Holger Munch, fa una stima statistica del rischio, con metodi molto teutonici. Valuta il pericolo che Amri possa

compiere un attentato con 6 punti su una scala di 8. Piuttosto improbabile. Per gli analisti tedeschi la minaccia non è

reale, sono soltanto chiacchiere. La strage di Natale I nostri apparati di sicurezza fanno un errore di prospettiva,

spiega Holger Stark, capo della redazione investigativa del settimanale Die Zeit. Pensano a un attentato organizzato

con modalità paramilitari, kalashnikov e bombe, e non lo ritengono possibile. Si dimenticano però dell'eventualità di un

azione minima ma ugualmente distruttiva. La lezione del massacro di Nizza, del camion lanciato sulla Promenade des

Anglais sulla folla che festeggia il 14 luglio, non è servita. Non tengono neppure conto degli appelli assillanti che

arrivano dai predicatori online ad assaltare con qualunque arma, con le pietre, con i coltelli o ad usare le automobili

contro i passanti. Lo Stato islamico sta crollando in Siria e in Iraq e vuole portare il terrore nelle città europee: Restate

dove siete, colpiteli in Occidente: nelle loro case, nei loro mercati, nei loro ritrovi, nelle loro strade, dove meno se lo

aspettano, scandisce il portavoce del Califfato Abu al Hassan al Muhajir. Bruciate la terra sotto i loro piedi. Il sermone

viene diffuso sui siti dell'Isis il 5 dicembre. Poco prima di Natale, Amri passa all'azione. La sera del 19 dicembre spara

con una semiautomatica modello Erma alla testa di un autista polacco che ha parcheggiato il tir nello spiazzo di

Friederich-Krause-Ufer. Sale a bordo e guida verso la Breitscheidplatz, passando davanti a una delle moschee

berlinesi che da un po' di tempo stava frequentando. Mentre è al volante entra in una chat di Telegram. Fratello mio,

tutto va bene, Inshallah. Sono dentro il veicolo, prega per me fratello mio, prega per me. È il suo ultimo messaggio.

Poi schiaccia l'acceleratore e sfonda le bancarelle del mercatino, trascinandole per settanta metri. Muoiono undici

persone. Solo una collana Ho saputo dell'attentato da mia moglie, era il 21 dicembre. Viene a trovarmi in carcere e mi

dice: "Sai chi è stato? Proprio Amri, il tuo amico che abbiamo ospitato ad Aprilia". Non ci volevo credere. Due giorni

dopo ho saputo che due poliziotti l'avevano ammazzato a Sesto San Giovanni. Montassar Yaakoubi ancora oggi non

si è dato una spiegazione plausibile per ciò che è accaduto. Neppure gli investigatori hanno individuato il momento

della svolta, quello in cui un ragazzo problematico ha scelto di votarsi al massacro: ancora in questi giorni hanno

arrestato a Berlino alcuni reduci dalla Siria, ritenuti essere vicini al tunisino. Per me Amri era un buon amico.

Scherzoso, sempre con la battuta pronta. In Germania gli hanno fatto il lavaggio del cervello, sono sicuro. Lui cercava

soltanto di guadagnare soldi, ma ha incontrato qualcuno che lo ha sfruttato e lo ha convinto a fare questa cosa

mostruosa. Il rancore represso da una vita, le delusioni e la solitudine che lo hanno accompagnato dalla Tunisia

all'Europa si trasformano in arma di distruzione. Trovando nella declinazione estrema di una fede l'unica identità,

l'unica appartenenza, quella che forse aveva sempre cercato. Indossava sempre una collana. Era l'unico regalo che

gli ha fatto sua madre. Ci teneva tantissimo a quella colla na. ZI docufilm Qui sotto alcuniframe del docufilm "Anis

Amri, terroristi si diventa". Dall'alto, nell'ordine: l'arrivo a Lamped usa di Anis Amri su un barcone di immigrati il 4 aprile

2011; Anis Amri mentre registra su un ponte di Berlino il suo videotestamento e giuramento di fedeltà aliisi s; il tir nero

utilizzato per l'attentato al mercatino di Natale di Berlino; il poliziotto che intercetta il terrorista, a Sesto San Giovanni,

e gli spara uccidendolo la notte del 23 dicembre 2016; il direttore dell'antiterrorismo della polizia distato Claudio

Galzerano La sparatoria Nella foto grande, la polizia e gli esperti forensi attorno al corpo di Anis Amri, ucciso a Sesto

San Giovanni (Milano) il 23 dicembre 2016, quattro giorni dopo l'attentato. Il terrorista, che aveva compi uto 24 anni il

22 dicembre, era appena sceso da un treno quando è stato intercettato da una volante della polizia. Non appena Amri

tira fuori la pistola, viene colpito Le falle Uè Gli scambi -La vicenda di Anis Amri ha messo tuttiì miti della cooperazione

europea neila prevenzione dei Predicatori d'od io e a muoversi senza confini mentre lo scambio di informazioni resta

chiusobarriere di diffidenza. Le autorità tedesche, ad esempio, hanno chiesto a quelie italiane notiziesu Amri senza

però comunicare su cosa stavano indagandoCosa che forse avrebbe permesso un'attività informativa attiva e non la
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sempiice trasmissione delle schede risalenti alia Laatruttura Dopo Sa strage di Londra del 7 lugiìo 2005, che aveva

evidenziato come il commandojihadìsta avesse contatosu complicità In tutto II Continente, da più parti era stato

invocato ii potenziamento del!ivel lo di Unione europea- Ma poteri e organici delle strutture demandate dalla uè a

incrementare la coi! atao razion e restano iimitati. Alia guida del comitato antiterrorismo Uè dai 2007 c'è i! funzionario

beiga Gilles de Kerchove. La sua ultima rotazione è un e!enco di indicazioni disattese, a partire daila carenza di

contributa ai funzionamento proprio della struttura di della componente antiterrorismo di uropoi, l'altro organismo

creato per mettere in rete!e polizie dell'Unione Le banche dati - Uno dei grandi limiti è l'assenza di banche dati

centraiizzate. De Kerchove sottolinea che afronte di 5000 foreign fighters europei in rientro dal Califfato la sua

struttura ha ricevuto solol.473nomi.Allo stesso tempo sta fallendo ogni tentativo per spingereisingoll paesi ad aprire un

coiiegamento tra ß toro database strutture Uè. Non si riesce a farlo neppure limitando gli accessi a funzionari dello

stesso paese, distaccati presso il coord inamento Uè Claudio Galzerano -tit_org-
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Le inchieste del Tempo Condizioni disastrose nel tribunale di Roma
 

Pm a rischio pure in ascensore = I giudici rischiano pure in ascensore
 
[Andrea Enrico Ossino Lupino]

 

Le inchieste del Tempo Condizioni disastrose nel tribunale di Roma Pm a rischio pure in ascensore Ascensori

trappole per magistrati. Corridoi scivolosi per le infiltrazioni di acqua. Aule ghiacciate, topi che passano da un'aula

all'altra. E drammatrica la situazione del palazzo di Giustizia della Capitale secondo quanto denunciato dagli stessi

magistrati che ogni giorno affrontano processi e contemporaneamente i disservizi. Ci sono anche casi di operai che

lavorano sulle impalcature senza casco proprio dove la legge dovrebbe essere sempre rispettata. Lupino e Ossino

alle pagine 8-9 I giudici rischiane pure in ascensore Piazzale Clodio Uno su tré è rotto Nei corridoi topi e infiltrazioni

d'acqua Andrea Ossino Enrico Lupino Roma, Martedì 26 settembre 2017. Cittadella giudiziaria di piazzale Clodio.

Erano circa le 6 di pomeriggio quando il pm Simona Maisto era entrata in ascensore. Un giorno come tanti per un

magistrato che trascorre molte ore in tribunale, lavorando fino a tardi per seguire inchieste importanti. E cosi quel

giorno, come sempre, era entrata in ascensore, aveva premuto il bottone e le porte si erano chiuse. Nulla di strano se

non fosse che, un secondo dopo la partenza del mezzo, l'ascensore era schizzato in alto a velocità elevata,

fermandosi improvvisamente e in maniera brusca al quarto piano della palazzinadel tribunale, quella dove vi sono gli

uffici dei magistrati romani. Le numerose fratture riportate dal pm rimarran no indelebili nella sua mente e in quella di

tutti dei lavoratori di piazzale Clodio: centinaia di procuratori, giudici, avvocati, giornalisti, cancellieri, ufficiali giudiziari,

interpreti, vice procuratori onorari o semplici cittadini che quotidianamente sono costretti a recarsi in tribunale.

Quell'ascensore lo prendevano tutti. ASCENSORE CROLLATO: INDAGA PERUGIA Eppure la manutenzione degli

ascensori intemi alla cittadella giudiziaria dovrebbe avvenire ogni mese. Per questo motivo il procuratore aggiunto

Nunzia D'Elia aveva aperto un fascicolo contro ignoti in cui viene ipotizzato un solo reato: lesioni. Per competenza

adesso sono i colleghi perugini a indagare. L'appalto per la gestione e la manutenzione degli edifici giudiziari è stato

vinto dalla Ro meo Gestioni, la stessa società entrata nella bufera Consip. In realtà l'azienda avrebbe delegato il

lavoro inerente gli ascensori di piazzale Clodio a un'altea ditta: la Marrocco. Al momento, occorre sottolineare, nessun

nome compare sul registro degli indagati. Anche se vi è una ti, centinaia di cancellieri, forze deìi'ordine e operatori

deità giustìzia- Servitori delio Stato che quotidian aniente, nei migliore dei casi leggono ia scritta "fuori servizio per

manutenzione appesa sulle porte di 6 ascensori,un palazzo dove ve ne sono appena 10- Quindi, su un iotaie di 31

ascensori presenti tra gii edifici A, Â e C, 12 sono guasti. PALAZZO Dì GIUSTIZIA AL COLLASSO Ma quello degli

ascensori non è l'imico problema che aifligge uno dei tribunali più grandi d'Europa. Topi, black out, piccoli croili e

infiltrazioni d'acqua: passeggiando tra i corridoi della cittadella giudiziaria è facHe accorgersi dei numerosi disservizi.

Continui lagli a! bilancio e budget irrisori rendono il lavoro di chi si occupa della man liten xión e del tribunale una sorta

di miracolo. Con buona pace delle migiiaia di persone che quotidianamente affollano le aule di giustìzia e delle

centinaia di lavoratori che, come dimosua t'incidente accaduto alia pm, mettono a repentaglio quotidianamente la loro

salute. Come quando, ne! gennaio scorso, fuori dall'aula 23 della palazzina B, vi era un cartello: L'udienza odierna si

terrà in aula 6 gup". Già, perchéquell'aula, per ben due volte, due diversi giudici avevano segnalato la presenza di

crepe nelle mura interne all'aula- Le crepe sono grandi e stanno aumentando aveva spiegato un testimoni" - Ho visto

anche un pm che infilava un foglio a 4 nella fessura facendolo finire nella stanza adiacente. Dopo qualche giorno ii

problema era slalo risolto. Ma era arrivala a pioggia sulla Capitale e diversi uffici avevano risentito delle infiltrazioni

d'acqua: cancellerie chiuse, secchi nei corridoi, computer in tilt e ombrelli capovolti nelle stanze. Poi l'allarme era

rientraio. Basta scavare un po' nella memoria per arrivare al maggio 2015, quando un black out aveva mandato in tilt il

tribunale; luci spente, udienze rinviale, testimoni irritati, aliami! in funzione e metal detector momentaneamente spenti.

Anche nell'archivio consultato dai legali erano accaduti imprevisti. Il guasto aveva attivato Ì'allar- prima ipotesi: un relè

potrebbe essersi bruciato mandando in corto circuito il sistema elettrico. Si tratta di un dispositivo elettrico comandato
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dalle variazioni di corrente: un deviatore che non viene azionato a mano, ma da un elettromagnete. TRIBUNALE: SU

31 ASCENSORI 12 SONO GUASTI Ad ogni modo il rapporto tra la cittadella giudiziaria romana e gli ascensori non è

mai stato idilliaco. Senza considerare la Corte d'appello, la cittadella giudiziaria è composta da 3 palazzi. Il primo,

l'edificio A (dove vi sono le aule collegiali, quelle dove si svolgono le udienze preliminari, e gli uffici dei giudi ci), è

dotato di ben 11 ascensori. Di questi solo 7 sono funzionanti, gli altri quattro sono attualmente inagibili. Spostandoci

nella palazzina Â la situazione migliora leggermente. Su 10 ascensori solo due risultano essere guasti. Il primo premio

di inefficienza lo vince la palazzina C, quella dove è avvenuto l'incidente di mercoledì scorso. Si tratta dell'edificio

dove lavorano un centinaio di pubblici ministeri, procuratori aggiunme antincendio. Dopo due ore la situazione era

tornata alla normalità. In attesa del prossimo inconveniente. (2. Continua) Palazo A L'ascensore è fuori servizio da

settimane Palazzo Â Anche nell'edificio del monocratico lavori fermi Tagli al bilancio Non si compiono lavori di

ristrutturazioni di crepe in aula Precedente II sostituto procuratore Maisto ricoverata in ospedale per le ferite

Malfunzionamento Diffiicle trovare un ascensore funzionante -tit_org- Pm a rischio pure in ascensore - I giudici

rischiano pure in ascensore
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Maltempo, l`aeronautica militare in prima linea
 
[Redazione]

 

MALTEMPO, I/AERONAUTICA MILITARE IN PRIMA LINEA di Redazione Con la consueta efficienza, la nostra forza

armata sta facendo fronte all'emergenza maltempo in Emilia Romagna. A questo dovrebbe servire la forza armata,

anziché andare a prendere clandestini in acque straniere per poi trasferirle illegalmente sul territorio taliano. Sono 52

finora le persone portate in salvo dall'Aeronautica militare con gli elicotteri del 15 Stormo di Cervia che da mercoledì

sono impegnati nelle diverse località colpite dal maltempo della provinciaReggio Emilia. La forza armata, ricorda una

nota, è intervenuta sin dalle prime ore dell'emergenza, nell'ambito del dispositivo di soccorso messo in campo dal

ministero della Difesa, in concorso alla Protezione civile, ai Vigili del Fuoco e alle altre istituzioni del territorio. In

particolare sono stati impiegati due elicotteri, un HH-139 e un HH-101, sia per il recupero delle persone rimaste isolate

e in difficoltà, sia per il trasporto di sacchetti di sabbia e altri materiali necessari alle squadre di soccorso.

Particolarmente complesse, come testimoniano le immagini presenti in rete e in tv, le fasi di recupero delle persone

dai tetti delle abitazioni, degli uffici e delle aziende rimaste isolate, salvataggi effettuati dal personale aerosoccorritore

di bordo attraverso il verricello e l'utilizzo di speciali cestoni. Per agevolare il coordinamento da terra delle operazioni

di soccorso aereo è stata anche dislocata in località Lentigione, frazione del comune di Brescello (Reggio-Emilia),

un'unità radiomobile, una vera e propria torre di controllo campale per la gestione del traffico aereo locale dei diversi

assetti aerei coinvolti nei soccorsi. -tit_org- Maltempo,aeronautica militare in prima linea
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Il sogno di Zoro - È Natale, macerie e pecorino
 
[Diego Bianchi]

 

ILSOGNODIZORO DIEGO BIANCHI E NATALE, MACERIE E PECORINO uanciale e pecorino. Mi aspettavo

qualcosa di più complicato, di più elaborato, di più criptato e invece no. La gricia, che in realtà si chiama griscia,

consta di guanciale e pecorino, fondamentalmente. Giampiero, cuoco del ristorante la Vecchia Ruota, uno dei rari

punti di riferimento e socializzazione di quel che resta di questo territorio a cavallo tra Lazio e Marche, risponde così

alla mia domanda sulla vera, unica e originale ricetta della griscia. Il luogo che al piatto da il nome, di fatto, non c'è

più. Grisciano, il paese, è raso al suolo. Ora va un po' meglio. Fino a un mese fa era tutto fermo, dice Giampiero. Da

pochi giorni le ruspe stanno portando via le infinite macerie. Gli abitanti, i più tenaci, sono dislocati nelle vicine casette

Sae (Soluzione abitativa d'emergenza) da circa un mese e mezzo, quando è passato ormai un anno e mezzo dal

terremoto del 24 agosto. Alcune di queste casette hanno un albero di Natale davanti alla porta. Qualcosa è partito ma

dipende pure tanto da noi, bisogna metterci tanta volontà per riuscire a stare qua. Giampiero in realtà vive ancora in

container. La casetta Sae lui non ce l'ha, non avendone diritto perché casa sua è una "lettera A" e si è salvata (le

lettere progrediscono a seconda della gravita del danno e dell'inagibilità dello stabile). Ma siccome la casa è vicina

alla montagna e la montagna "si è mossa", non può comunque rientrare in casa. Bisogna prima mettere in sicurezza

la montagna. Sae in realtà vorrebbe dire Soluzione Abitativa Etema, scherzano amaramente in una delle casette date

ai superstiti di Pescara del Tronto, la frazione di Arquata con più vittime della zona. Non si parla nemmeno di far

ripartire le "B", le case con danni lievi. Qui le donazioni hanno risolto molti problemi, da quello delle scuole a quello di

un poliambulatorio. Però vanno forte le chiese, mi dice chi si ritrova ad allenare ogni giorno quel tipico umorismo post-

sisma che se ce l'hai è una delle migliori autodifese dalle mille e imprevedibili avversità del day after. Tipo il ritrovarsi

in montagna, d'inverno, sotto zero ogni giorno, con un boiler a energia solare montato sul tetto della nuova casetta

che non riesce ad evitare che si ghiaccino le tubature che dovrebbero portare l'acqua calda la mattina. Ma di piangersi

addosso e lamentarsi non c'è molta voglia. Emanuele ha riaperto tra le casette la sua storica macelleria. È l'unico

esercizio commerciale di Trisungo che ci è riuscito. Per ora. -tit_org-
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La solitudine di Ornella ultimo asino di pantelleria
 
[Angelo Piero Mastrandrea Papa]

 

LA SOLITUDINE DIORNELLA ULTIMO ASINO DI PANTELLERIA di Angelo Mastrandrea foto di Piero Papa È l'unico

della specie pantesca rimasto sull'isola, e appartiene a un inglese, Kevin Smith. Ma da un allevamento di Erice ora

potrebbero arrivarne altri. Per dare man forte al turismo OANTELLERIA. Omelia passeggia attorno a una piscina che

sembra fare tutt'uno con il mare sul quale affaccia la collina di Zighidì. Ha una corporatura slanciata, gli arti esili e

quell'andatura simile al trotto di un cavallo che ha reso l'asino di Pantelleria unico nel suo genere in tutto il

Mediterraneo, perfetto per il trasporto anche su distanze non brevi. Per ammirarla bisogna salire su quest'altura

coperta di fichi d'India dalla quale di notte si possono ammirare i fari luminosi d'Africa, come Gabriel García Márquez

definì le coste tunisine dopo una vacanza sull'isola, nel luglio del 1969. Non c'è un'altra possibilità di vedere un asino

pantesco a Pantelleria, perché Omelia è l'ultimo esemplare in vita sull'isola. Non l'unico in assoluto, però: l'Azienda

foreste della Regione sie messa a cercarne in tutta la Sicilia e, dopo accurate analisi del Dna, ne ha trovati e oggi ne

protegge 77 nella riserva San Matteo di Erice, nel Trapanese. L'uomo che più si è speso per il recupero si chiama

Giacomo Coppola ed è addetto alla gestione e ali' allevamento degli asini della riserva. Alla vigilia della pensione il

suo unico rammarico, spiega, è di non essere riuscito a riportare gli asini nella sua Pantelleria. Non ci fosse stato lui,

però, l'asino pantesco si sarebbe estinto dopo la scomparsa dell'ultimo maschio, lo stallone Arlecchino. Una fine

avvolta nel mistero fino allo scorso 30 novembre, quando al termine di un affollato convegno sull'isola si è arrivati a

stabilire che Arlecchino è morto di polmonite dopo essere caduto in mare durante un trasporto. La vicenda, che vista

da lontano potrebbe far sorridere, per i cittadini panteschi, specie di una certa età, è invece terribilmente seria. Il

motivo lo spiegaAngelo Errerà, classe 1927, ultimo erede di una società e una cultura nelle quali l'animale aveva un

ruolo importante: Da quel giorno dice sull'isola è cominciata la fine dell'asino. Per secoli, da queste parti, l'asino ha

goduto di uno statuto particolare: ogni proprietario gli dava un nome e gli era affezionato come a un familiare, al punto

da riuscire con difficoltà a rimpiazzarlo quando moriva. Non c'era dammuso, la tipica abitazione in pietra lavica

dell'isola, che non avesse una stalla delle stesse dimensioni della casa, a volte persino più grande. E ogni anno,

intomo al lago di Venere, nell'interno dell'isola, si svolgeva una corsa degli asini alla quale partecipavano tutte le

contrade. Una seconda si svolgeva il 24 giugno, per la festa di San Giovanni, nelle strade attorno al porto. Persino il

medico condotto, chiamato per un'emergenza, arrivava a dorso d'asino. Ed è ancora viva la leggenda di Gaspare

Giannusa, il "cieco di Sibà": ogni mattina si faceva accompagnare al lavoro dalla sua asina Catarina, che alla sera

puntualmente lo riportava a casa. Fino alla mattina in cui un'auto la investì, gettando il proprietario, ormai quasi

ottantenne, nella disperazione. In realtà, spiega l'assessora all'Agricoltura e all'ambiente, Ã agrónoma Graziella Pavia,

a causare la scomparsa dell'asino, più che la polmonite che si è portata viaAriecchino, è stata la modernità. A un certo

punto, i contadini hanno cominciato a sostituirlo con il più comodo e maneggevole Ape Piaggio dice. In questo modo,

già a partire dalla metà degli anni Settanta, l'asino pantesco - un incrocio tra la razza selvatica africana e quella

siciliana le cui prime tracce risalgono al I secolo avanti Cristo -ha perso la sua centralità nella comunità pantesca,

tradizionalmente più votata all'agricoltura che alla pesca, e ha cominciato lentamente a estinguersi. Tanto che oggi,

appunto, per trovare l'unico esemplare ancora in vita, bisogna inerpicarsi sulla collina di Zighidì e bussare a casa di

Kevin Smith, un uomo d'affari inglese che si è innamo

rato dell'isola durante una vacanza con amici italiani, al punto da acquistare un terreno da ventotto proprietari diversi,

costruirci su e venire a vivere qui per lunghi periodi dell'anno. Non sapevo nulla di questa storia degli asini, è stato il

mio giardiniere che mi ha convinto a prenderne un paio dice da Londra, dove risiede. Smith ha partecipato a un bando

dell'Azienda foreste siciliane che intendeva riportare a Pantelleria alcuni degli asinicattività a Erice. In questo modo è

riuscito a farsi affidare, con la formula del comodato d'uso, due asine: Omelia e Olga, poi morta per una parassitosi.
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L'amministrazione comunale non vuole arrendersi alla scomparsa degli asini e neppure vivere di nostalgia.Vinta la

battaglia per l'istituzione del Parco nazionale dell'isola di Pantelleria, sta studiando un progetto per reimpiegarli

L'INIZIO DELLA FINE È ARRIVATO CON L'APE PIAGGIO, MOLTO PIÙ COMODO E MANEGGEVOLE nel turismo e

nell'agricoltura sostenibile, riportando nei luoghi d'origine gli animali protetti nella riserva trapanese. Come

nell'analoga, vulcanica isola greca di Santorini, o in alcuni esperimenti in Francia e Svizzera, l'asino pantesco, noto

per la sua agilità e velocità, potrebbe essere utilizzato per il "trekking someggiato". Sarebbe un buon modo, secondo

l'assessora Pavia, per far apprezzare ai turisti, viaggiando con lentezza, le bellezze di Pantelleria.NELLA FOTO

GRANDE, ORNELLA, L'UNICO ASINO DI PANTELLERIA RIMASTO SULL'ISOLA. QUI SOPRA, DALLALTO: ASINI

DI PANTELLERIA ALLEVATI NELLA RISERVA DI ERICE; IL LAGO DI VENERE, INTORNO AL QUALE SI TENEVA

LA CORSA DEGLI ASINI, E GIACOMO COPPOLA CON LA FOTO DELLÄSINA ANGELINA. A DESTRA,

L'ASSESSORA GRAZIELLA PAVIA -tit_org-
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Maltempo ER, Antolini, Oger: "Ottima la protezione civile ma occorrono nuove opere di

difesa del suolo"
 
[Redazione]

 

Giovedi 14 Dicembre 2017, 09:26 Nel giro di 28/36 ore sono caduti In Emilia Romagna più di 250mm di pioggia con

punte oltre i 440 mm Il Presidente dell'Ordine dei Geologi ER, Paride Antolini, chiede che oltre al prezioso supporto

della protezione civile, venga anche rafforzato il sistema di governo e controllo del territorio"Ancora una volta, sono

bastate poche ore di pioggia per mettere a dura provail sistema idraulico regionale, con punti di crisi e danni molto

rilevanti". E'il commento di Paride Antolini, Presidente Ordine dei Geologi Emilia-Romagnasulle tante situazione di

criticità verificatesi nella regione a causa delmaltempo di questi giorni."Si è trattato di piogge veramente molto intense

-prosegue Antolini - perché inpoco più di 28/36 ore si sono avute precipitazioni superiori ai 250 mm conpunte di oltre

440 mm sui crinali dei bacini dell'Enza, del Panaro, delTrebbia, del Taro e del Reno. Questi eventi particolarmente

violenti si stannoripresentando con una frequenza sempre maggiore e il sistema fluviale, che purefino a pochi giorni fa

si presentava reduce da una siccità estremamente critica, mostra i suoi limiti soprattutto quando le piene si riversano

in pianura.Andrebbe sempre ricordato che la pianura padana ha origini alluvionali, cioè lasua costruzione è avvenuta

nei secoli proprio grazie alla deposizione deisedimenti portati dai fiumi con le loro piene. È quindi un sistema di per

séstesso fragile dato che i fiumi scorrono tra argini artificiali che sono staticostruiti nei secoli, spesso a ridosso o

dentro a paesi e città"."Oggi ancora vediamo l'indispensabile dispiegamento delle forze di protezionecivile, preziose e

encomiabili nel supporto alle popolazioni. Tuttavia -sottolinea il presidente Oger - si deve riflettere sulla necessità

cheparallelamente venga posta altrettanta cura e impegno nel rafforzare il sistemadi governo e controllo del territorio,

in particolare del sistema idraulicoregionale". "Sono infatti necessari investimenti per la realizzazione diinterventi per

nuove opere e per la manutenzione costante di quelle esistenti ma anche - conclude Antolini - di strutture tecniche

dedicate alla difesa delsuolo che devono essere messe in grado di governare la complessità delsistema".red/pc(fonte:

Ordine dei Geologi Emilia-Romagna)
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Basilicata, 15-17/12: "160 anni dopo il terremoto in Val d`Agri fra persistenze e resilienza"
 
[Redazione]

 

Giovedi 14 Dicembre 2017, 10:33 Obiettivo: recuperare una memoria storica per trasferire nella cultura locale la

consapevolezza della reale pericolosità sismica dei nostri territori e della vulnerabilità sismica dell'edilizia relativaIl 16

dicembre del 1857 un forte terremoto colpì la Val d'Agri causando moltevittime e radendo al suolo interi centri abitati.

A 160 anni da quell'evento,soprattutto negli ultimi anni, ricorrenti terremoti hanno evidenziato lafragilità del nostro

Appennino rispetto al rischio sismico.La ricorrenza dell'evento del lontano 1857 non vuole rappresentare

lacommemorazione di un evento che portò morte e distruzione, piuttosto vuolerecuperare una memoria storica per

trasferire nella cultura locale laconsapevolezza della reale pericolosità sismica dei nostri territori e dellavulnerabilità

sismica dell'edilizia relativa.Come? Dimostrando che le conoscenze scientifiche, le innovazioni e glistrumenti sono

oggi disponibili per prevenire e mitigare gli effetti di undisastro naturale e che, per passare dalle parole ai fatti, occorre

impegnarsiattraverso un ruolo attivo delle istituzioni e della cittadinanza locali.L'evento si sviluppa in tre giornate, due

di convegno e una di escursione. Il15 dicembre l'appuntamento è a Grumento Nova (PZ), per sottolineare il

valoredella memoria e presentare lo stato delle conoscenze storiche e scientifichesulla pericolosità sismica, con un

approccio interdisciplinare e divulgativo.Sarà anche l'occasione per entrare nelle mondo delle innovazioni disponibili

evalutarne il possibile effetto in Val d'Agri, anche con riferimento a quanto èstato già fatto in altri territori. Il 16

dicembre a Viggiano (PZ), perpresentare lo stato delle attività di prevenzione sismica sul territorio inparticolare in

Basilicata, ma anche per approfondire le modalità attraverso lequali una comunità può svolgere un ruolo attivo.

L'ultima sessione del convegnosarà dedicata al ruolo delle istituzioni locali nel promuovere e guidare unainiziativa di

intervento in Val d'Agri. Il 17 dicembre un'escursione guidata,ripercorrerà parte della spedizione di Robert Mallet

nell'Alta Val d'Agri,toccandone alcune tappe importanti dal punto di vista geologico, naturalisticoe storico. Luoghi: 15

dicembre: Grumento Nova, Castello Sanseverino, LargoUmberto I. 16 dicembre: Viggiano, Hotel dell'Arpa (mattina),

Sala GiovanniPaolo II, Largo Papa Giovanni Paolo II (pomeriggio). 17 dicembre le tappe:Montemurro, Marsico Nuovo,

Brienza.Scarica il programma.testo ricevuto da: Gruppo Lucano di protezione civileIlgiornaledellaprotezionecivile.it

dedica la sezione "DALLE ASSOCIAZIONI" alleassociazioni o singoli volontari che desiderino far conoscere le

proprieattività. I resoconti/comunicati stampa/racconti pubblicati in questa sezionepervengono alla Redazione

direttamente dalle Associazioni o dai singolivolontari e vengono pertanto pubblicati con l'indicazione del nome di chi

hainviato lo scritto, che se ne assume la piena responsabilità sia per quantoriguarda i testi sia per le immagini/foto

inviate
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Quattro scosse di terremoto nel Canale di Sicilia, la pi? forte di ML 3.9
 
[Redazione]

 

Giovedi 14 Dicembre 2017, 10:16 Tra ieri pomeriggio e questa notte i sismografi dell'Ingv hanno registrato una serie

di scosse in mare, a largo della costa siciliana, nel sud-est dell'isolaUna scossa di terremoto di ML 3.9 si è verificata

questa notte nel Canale diSicilia, a largo della costa a sud-est dell'isola (lat: 36.3, lon: 14.75). Ilsisma è avvenuto a 10

km di profondità. La scossa è stata seguita da alcunerepliche, la più forte della quale, di ML 3.7, è avvenuta alle

02:59, sempre a10 km di profondità (lat: 36.35, lon: 14.72). Ieri, intorno a mezzogiorno,erano state registrate altre due

scosse con ML 3.5 e 3.6.Non si segnalano danni a cose e persone.red/mn(fonte: Ingv)
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Maltempo Emilia Romagna: 52 persone in salvo con elicotteri Aeronautica Militare
 
[Redazione]

 

Giovedi 14 Dicembre 2017, 12:34 La Forza Armata è intervenuta sin dalle prime ore dell'emergenza, nell'ambito del

dispositivo di soccorso messo in campo dal Ministero della Difesa, in concorso alla Protezione Civile, ai Vigili del

Fuoco e alle altre istituzioni del territorioSono state 52 le persone portate in salvo dall'Aeronautica Militare con

glielicotteri del 15 Stormo di Cervia che da martedì sono impegnati nelle diverselocalità colpite dal maltempo della

provincia di Reggio Emilia. La Forza Armataè intervenuta sin dalle prime ore dell'emergenza, nell'ambito del

dispositivodi soccorso messo in campo dal ministero della Difesa, in concorso allaProtezione Civile, ai Vigili del Fuoco

e alle altre istituzioni del territorio.In particolare sono stati impiegati due elicotteri, un HH-139 ed un HH-101, siaper il

recupero delle persone rimaste isolate e in difficoltà, sia per iltrasporto di sacchetti di sabbia ed altri materiali

necessari alle squadre disoccorso. Particolarmente complesse, come testimoniano le diverse immaginipresenti in rete

e in tv, le fasi di recupero delle persone dai tetti delleabitazioni, degli uffici e delle aziende rimaste isolate, salvataggi

effettuatidal personale aero-soccorritore di bordo attraverso il verricello e l'utilizzodi speciali cestoni. Per agevolare il

coordinamento da terra delle operazionidi soccorso aereo è stata anche dislocata in località Lentigione, frazione

delComune di Brescello (Reggio-Emilia), una unità radiomobile, una vera e propriatorre di controllo campale per la

g e s t i o n e  d e l  t r a f f i c o  a e r e o  l o c a l e  d e i d i v e r s i  a s s e t t i  a e r e i  c o i n v o l t i  n e i

soccorsi.[7220171212_emergenzamaltemposoccorsoaeronauticamilitare_hh139][8420171212_emergenzamaltempos

occorsoaeronauticamilitare_hh101_1][9720171212_emergenzamaltemposoccorsoaeronauticamilitare_hh101_2]red/m

n(fonte: Aeronautica Militare)
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Firmato protocollo d`intesa tra Cnsas Piemonte e Soccorso Alpino della Guardia di Finanza
 
[Redazione]

 

Giovedi 14 Dicembre 2017, 14:22 L'obiettivo del protocollo è di rafforzare la collaborazione nelle attività operative in

ambienti imperviÈ stato siglato oggi un protocollo d'intesa tra il Comando Regionale Piemontedella Guardia di

Finanza e il Soccorso Alpino e Speleologico Piemontese (Sasp),facente parte del Corpo Nazionale Soccorso Alpino e

Speleologico (Cnsas), alfine di rafforzare la collaborazione nelle attività operative in ambientiimpervi, anche attraverso

la razionalizzazione dell'impiego delle risorse umanee strumentali a disposizione, perseguendo obiettivi di massima

efficienza,tempestività e sicurezza negli interventi di ricerca e soccorso delle personedisperse o infortunate in

montagna.A firmare l'accordo, presso la caserma "Emanuele Filiberto di Savoia Ducad Aosta" di Torino, sono stati il

Comandante Regionale Piemonte della Guardiadi Finanza, Generale di Brigata Giuseppe Grassi ed il presidente del

Sasp, Sig.Luca Giaj Arcota, alla presenza dell'assessore all'Ambiente e all Urbanisticadella Regione Piemonte,

Alberto Valmaggia.Sagf e Sasp già da molti anni collaborano in piena sinergia nel corso degliinterventi in montagna

ed organizzano esercitazioni congiunte, anche conl'impiego di elicotteri, per migliorare l'addestramento e

l'affiatamento delpersonale; l'accordo, quindi, valorizza l'attività svolta "sul campo" da tuttigli operatori, consentendo di

automatizzare molte procedure, per essere piùrapidi ed efficienti.Il protocollo d'intesa, oltre a incrementare la

collaborazione, si pone l'obiettivo di integrare le competenze specifiche dei due corpi. Mentre icomponenti del Sasp

sono specializzati nel soccorso sanitario in ambienteimpervio, sono cioè in grado di stabilizzare e trattare ogni sorta

diinfortunio in montagna, gli appartenenti al Sagf rivestono anche la qualificadi ufficiali e agenti di polizia giudiziaria,

che li rende interlocutoriqualificati dell'Autorità Giudiziaria, nei casi in cui sia necessarioverificare la sussistenza di

responsabilità penali in occasione di sciagure inmontagna o elevare verbali, per violazioni afferenti alle norme poste

apresidio della sicurezza degli utenti della montagna.I compiti del Sagf comprendono anche la vigilanza nei

comprensori sciistici edil controllo economico del territorio, in ausilio ai reparti ordinari delCorpo.In definitiva, il

protocollointesa avrà il pregio di coniugare la grandecapillarità nella distribuzione sul territorio montano e la funzione

attribuitadalla legge di coordinamento nelle ricerche di dispersi in ambiente imperviodel Sasp con le specifiche

qualifiche e competenze dei militari del Sagf, inmodo da garantire un sempre migliore servizio alla

cittadinanza.red/mn(fonte: Cnsas Piemonte)
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Bologna, "Promozione della Salute": in arrivo 37 defibrillatori per la citt? metropolitana
 
[Redazione]

 

Giovedi 14 Dicembre 2017, 14:56 La strumentazione sarà assegnata in comodato d'uso gratuito alle Unioni dei

Comuni che dovranno provvedere alla sua manutenzione ordinaria e straordinariaLa città metropolitana di Bologna

potenzia gli strumenti al servizio deicittadini per la lotta contro la morte cardiaca improvvisa. Trentasettedefibrillatori

verranno distribuiti sul territorio nell'ambito del progetto"Promozione della Salute" volto a dotare il territorio

metropolitano distrumentazioni da utilizzare in caso di emergenza.I defibrillatori, di proprietà dell'ente, sono stati

assegnati sulla base delcriterio dei residenti per distretto sanitario nel seguente modo: Unione Terre d'acqua: 5

defibrillatori Unione Reno Galliera: 8 Nuovo Circondario Imolese: 7 Unione dei Comuni dell'Appennino Bolognese: 3

Unione dei Comuni Valli del Reno, Lavino e Samoggia: 7 Unione dei Comuni Savena-Idice: 4Tre ulteriori defibrillatori

verranno assegnati alle sedi della Cittàmetropolitana di via Zamboni, via San Felice e via Benedetto XIV.La

convenzione, che scadrà nel 2026, prevede che la strumentazione siaassegnata in comodato d'uso gratuito alle

Unioni dei Comuni che dovrannoprovvedere alla sua manutenzione ordinaria e straordinaria.red/mn(fonte: Città

metropolitana di Bologna)
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Sud-ovest della Francia, scontro tra treno e scuolabus: almeno un morto
 
[Redazione]

 

Giovedi 14 Dicembre 2017, 18:00 Lo scontro è avvenuto nel comune di Millas, sulla linea ferroviaria Perpignan-

Villefranche de Conflent, verso le 16.00Uno scuolabus è stato travolto da un treno vicino a Perpignan, nel sud-

ovestdella Francia. Secondo la polizia, il bilancio provvisorio è di almeno un morto. Lo scontro è avvenuto nel comune

di Millas, sulla linea ferroviariaPerpignan-Villefranche de Conflent, verso le 16.00.red/mn(fonte: Le Monde)
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Maltempo, allerta arancione su Emilia Romagna, Campania e Molise
 
[Redazione]

 

Giovedi 14 Dicembre 2017, 18:13 Oltre ai forti venti già presenti nei bassi strati, domani si prevedono precipitazioni

diffuse, soprattutto sulle regioni centro-meridionaliUna saccatura di origine atlantica in transito sull'area mediterranea

centraleapporterà ancora condizioni di maltempo sul nostro Paese che, oltre ai fortiventi già presenti nei bassi strati,

da domani determinerà anche precipitazionidiffuse, soprattutto sulle regioni centro-meridionali.Sulla base delle

previsioni disponibili, il Dipartimento della ProtezioneCivileintesa con le Regioni coinvolte ha emesso un avviso di

condizionimeteorologiche avverse.L'avviso prevede dalle prime ore di domani, venerdì 15 dicembre, precipitazionida

sparse a diffuse, anche a carattere temporalesco, sulla Sardegna e, dallatarda mattinata, precipitazioni diffuse, anche

a carattere temporalesco, suLazio, Abruzzo, Molise, Campania, Basilicata e Puglia settentrionale. Ifenomeni saranno

accompagnati da rovesci di forte intensità, frequente attivitàelettrica e forti raffiche di vento. Dal pomeriggio di domani

si prevedono,inoltre, venti forti o di burrasca sud-occidentali su Lazio meridionale,Campania, Abruzzo, Molise,

Basilicata e Puglia settentrionale con raffiche diburrasca forte sui settori appenninici di queste regioni e con

possibilimareggiate sulle coste esposte.Sulla base dei fenomeni previsti è stata valutata per la giornata di

domani,venerdì 15 dicembre, allerta arancione per rischio idraulico diffuso su EmiliaRomagna nell'area della pianura

emiliana centrale e per rischio idrogeologicolocalizzato sulla Campania settentrionale e su parte del Molise. Allerta

gialla, inoltre, sul bacino del Piave in Veneto, sul levante della Liguria, su granparte dell Emilia Romagna, sulla

Toscana settentrionale e meridionale, sull area sud-occidentale delle Marche, sull Umbria, sul Lazio, sul

settoreoccidentale dell Abruzzo, sulle zone interne della Campania, su parte dellaBasilicata, sul versante nord-

orientale della Puglia, sul versante tirrenicodella Calabria, sul settore occidentale della Sardegna.Il quadro

meteorologico e delle criticità previste sull Italia è aggiornatoquotidianamente in base alle nuove previsioni e all

evolversi dei fenomeni, edè disponibile sul sito del Dipartimento della Protezione Civile, insieme allenorme generali di

comportamento da tenere in caso di maltempo. Le informazionisui livelli di allerta regionali, sulle criticità specifiche

che potrebberoriguardare i singoli territori e sulle azioni di prevenzione adottate sonogestite dalle strutture territoriali di

protezione civile, in contatto con lequali il Dipartimento seguiràevolversi della situazione.red/mn(fonte: Dipartimento

della Protezione Civile)
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Torna allerta giallo nel Levante ligure - Cronaca
 
[Redazione]

 

(ANSA) - GENOVA, 14 DIC - Ancora un allerta per il maltempo nel Levante Ligure.La Protezione civile regionale ha

diffuso l'allerta meteo diramata da Arpalsulla base degli ultimi aggiornamenti meteo previsionali. L'allerta è 'giallo'per

piogge diffuse sui bacini grandi dalle 4 alla mezzanotte di domani,venerdì. Criticità verde sulle altre zone. Da alcune

ore sono riprese leprecipitazioni sulle zone del Levante ligure e in particolare dello spezzinocoinvolte nell'evento dei

giorni scorsi. Si tratta di piogge diffuse cheinteressano una zona con terreni già saturi. Inoltre il deflusso dei

corsid'acqua principali, pur in diminuzione, resta ancora su valori superiori aquelli base. I fenomeni interesseranno

con maggiore probabilità lo spezzino ela zona del fiume Magra. Saranno possibili innalzamenti del livello

idrometriconei bacini grandi. Previste nuovamente mareggiate intense più persistenti lungole coste del Centro e del

Levante. Il vento sarà meridionale con raffiche diburrasca fino a 100 km/h sul Ponente e sul Levante.
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Torna allerta giallo nel Levante ligure - Liguria
 
[Redazione]

 

(ANSA) - GENOVA, 14 DIC - Ancora un allerta per il maltempo nel Levante Ligure.La Protezione civile regionale ha

diffuso l'allerta meteo diramata da Arpalsulla base degli ultimi aggiornamenti meteo previsionali. L'allerta è 'giallo'per

piogge diffuse sui bacini grandi dalle 4 alla mezzanotte di domani,venerdì. Criticità verde sulle altre zone. Da alcune

ore sono riprese leprecipitazioni sulle zone del Levante ligure e in particolare dello spezzinocoinvolte nell'evento dei

giorni scorsi. Si tratta di piogge diffuse cheinteressano una zona con terreni già saturi. Inoltre il deflusso dei

corsid'acqua principali, pur in diminuzione, resta ancora su valori superiori aquelli base. I fenomeni interesseranno

con maggiore probabilità lo spezzino ela zona del fiume Magra. Saranno possibili innalzamenti del livello

idrometriconei bacini grandi. Previste nuovamente mareggiate intense più persistenti lungole coste del Centro e del

Levante. Il vento sarà meridionale con raffiche diburrasca fino a 100 km/h sul Ponente e sul Levante.
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Ancora Vento e allerta acque in E-R - Emilia-Romagna
 
[Redazione]

 

(ANSA) - BOLOGNA, 14 DIC - Prosegue per altre 24 ore, dalle 24 del 14 dicembre,l'allerta per vento in Emilia-

Romagna: riguarda soprattutto le zone collinari emontane (livello giallo), di più elevato valore (livello arancione, di

mediaintensità) nelle zone collinari e montane del Bolognese e della Romagna.Continua nel periodo anche una

moderata criticità idrogeologica e idraulica intutta la regione, pianure comprese, in particolare in quella emiliana

centrale(livello arancione). La nota della Protezione civile regionale prevede ventilazione sostenuta dasud ovest sui

settori appenninici nella prima parte della giornata di venerdì15 dicembre, con precipitazioni moderate sui crinali

appenninicicentro-occidentali, con cumulate localmente anche di 50-70 mm. che determineranno ulteriori incrementi

dei livelli idrometrici sui corsid'acqua già interessati dall'esaurimento dell'ultimo evento di piena. Neitratti vallivi dei

fiumi Enza e Secchia, nella giornata di venerdì 15, sipotranno raggiungere le soglie idrometriche 2.
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Maltempo: da domani allerta in Campania - Campania
 
[Redazione]

 

(ANSA) - NAPOLI, 14 DIC - La Protezione civile della Regione Campania hadiramato un avviso di criticità

idrogeologica di colore Arancione, valevole apartire dalle 12 di domani e fino alla stessa ora di sabato prossimo.

L'allerta riguarda alcune zone del territorio e, in particolare la Pianacampana, Napoli, le Isole, l'Area Vesuviana, l'Alto

Volturno e il Matese, laPenisola Sorrentino-Amalfitana, i Monti di Sarno e i Monti Picentini. In questearee si prevedono

rovesci o temporali anche di forte intensità associati ad unrischio idrogeologico diffuso tale da far scattare la criticità

Arancione perpossibili frane con colate rapide di fango e detriti, allagamenti, innalzamentodei livelli idrometrici con

ruscellamenti superficiali e caduta massi. Laperturbazione interesserà anche Alta Irpinia, Sannio, Tusciano e Alto Sele

dovesi prevedono precipitazioni sparse con rovesci e temporali di moderataintensità la criticità idrogeologica è di

colore Giallo per il rischioidrogeologico localizzato.
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Protocollo Finanza - Soccorso Alpino - Piemonte
 
[Redazione]

 

(ANSA) - TORINO, 13 DIC - Un protocollo d'intesa tra il Comando regionalePiemonte della Guardia di Finanza e il

Soccorso alpino e speleologicoPiemontese (Sasp), per rafforzare la collaborazione nelle attività operative inambienti

impervi, è stato siglato oggi a Torino. L'obiettivo è la massimaefficienza, tempestività e sicurezza negli interventi di

ricerca e soccorsodelle persone disperse o infortunate in montagna, anche attraverso larazionalizzazione dell'impiego

delle risorse umane e strumentali adisposizione. A firmare il protocollo, nella caserma Emanuele Filiberto di Savoia

Ducad'Aosta in corso IV Novembre, sono stati il Comandante regionale Piemonte dellaGuardia di Finanza, generale

di Brigata Giuseppe Grassied, il presidente delSasp, Luca Giaj Arcota, alla presenza dell'assessore regionale

all'AmbienteAlberto Valmaggia.

15-12-2017

Estratto da pag. 1

Pag. 1 di 1

40



 

Maltempo, domani vento forte e pioggia - Notizie - Molise
 
[Redazione]

 

(ANSA) - CAMPOBASSO, 14 DIC - Atteso per domani 15 dicembre un nuovopeggioramento delle condizioni meteo

su gran parte del Molise. Il bollettinoemesso dalla Protezione civile regionale indica, soprattutto nella zona

centrooccidentale, piogge diffuse e temporali. I venti saranno forti da sud ovest conraffiche di burrasca o burrasca

forte nella seconda parte della giornata, letemperature in aumento e il mare molto mosso. (ANSA).
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Progetto ripresa economica post-sisma - Umbria
 
[Redazione]

 

(ANSA) - PERUGIA, 14 DIC - "La classe imprenditoriale deve impegnarsi di più emeglio e deve farlo partendo dai

territori, per questo abbiamo scelto diintervenire su Norcia che è una zona dalle enormi potenzialità produttive

eimprenditoriali": lo ha detto il presidente della Confederazione italianadirigenti e alte professionalità (Cida), Giorgio

Ambrogioni, nel corso delconvegno "Competenze per lo sviluppo", che si è svolto a palazzo Donini.L'incontro è servito

a fare il punto sul "Progetto per la ripresa economica deiterritori colpiti dal terremoto in Umbria", promosso da Cida. Il

progetto, che nasce da una raccolta fondi, è consistito nell'erogazionedi interventi di supporto manageriale svolto da

un gruppo di "tutor" a favoredi imprese del territorio nursino e nella promozione di un contratto di reteper la

valorizzazione del brand Norcia, a cui hanno aderito nove aziendedell'agroalimentare e turistico-alberghiero.
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Boom turismo ambientale nonostante sisma - Marche
 
[Redazione]

 

(ANSA) - ANCONA, 14 DIC - E' boom del turismo ambientale nelle Marche."Nell'ultimo anno, nonostante il calo

turistico causato dal terremoto, abbiamoregistrato circa 1.600 escursioni, accompagnato ben 35.000 turisti di

cuialmeno 3.500 con l'ausilio delle ciaspole su terreni innevati - affermaLeonardo Perrone, consigliere nazionale delle

Guide ambientaliescursionistiche, coordinatore delle Guide Aigae delle Marche -. Le richieste di partecipazione al

corso di formazione approvato da Aigae,che parte domani, organizzato dall'Ente di formazione Ial e riconosciuto

dallaRegione Marche, sono state ben 110 per appena 20 posti disponibili. Dunque unarichiesta quasi 6 volte

superiore alla disponibilità". "Si terranno ben 400 oredi formazione, di cui - spiega Perrone - 60 di stage e 20 per

l'esame finale.Le materie spazieranno dalla geologia alla botanica, dalla topografia all'usodel Gps, dalla conduzione di

gruppi all'interpretazione ambientale. Previsteanche ben 10 uscite in ambiente naturale ed in aree protette".
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Dissesto, 21 mln euro alle Marche - Marche
 
[Redazione]

 

(ANSA) - ANCONA, 14 DIC - Il ministero dell'Ambiente contribuisce con ulteriori21 milioni di euro di risorse proprie

alle opere di sistemazione idrogeologicadelle Marche, rese ancor più urgenti dal terremoto. Il ministro Gian

LucaGalletti e il presidente della Regione Luca Ceriscioli hanno siglato oggiun'integrazione all'Accordo di Programma

risalente del 2010, che prevedevengano finanziati dal dicastero con risorse di bilancio 12 interventi sulterritorio: tra

questi il recupero del Colle San Bartolo a Pesaro, le opere diregimazione idraulica del fiume Tronto ad Arquata e i

lavori di consolidamentonel comune di Offida (Ascoli Piceno). "Nelle Marche - spiega Galletti - abbiamo deciso di

accelerare con nostrerisorse quel consolidamento del territorio messo ancor più a rischio dalterremoto''. Per Ceriscioli

''un'altra prova di grande attenzione da parte delGoverno e del ministero dell'Ambiente nei confronti delle Marche''.
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Sfida tra barbieri pi? vecchi d`Italia - Sardegna
 
[Redazione]

 

(ANSA) - CAGLIARI, 14 DIC - "L'età anagrafica non è un'opinione". ScherzaAntonio Cardia, 90 anni compiuti il 23

ottobre, ma rivendica con fierezza ilsuo primato: quello del barbiere più longevo d'Italia. "Con l'età non sischerza -

sorride mentre fa la barba ad un cliente nel suo salone di viaCimarosa, a Cagliari - con i miei 90 anni e 81 di

professione a tutti glieffetti sono l'artigiano di barba e capelli più anziano, naturalmente fino aprova contraria", mette le

mani avanti. Ha iniziato prestissimo Antonio. Avevanove anni quando suo padre lo ha messo in bottega ad imparare il

mestiere. A 18anni, poi, si é messo in proprio. Ancora oggi serve quei pochi clienti che siaffacciano al suo salone. Li

accoglie col sorriso anche se il suo stato disalute non è più come quello di un tempo. Nel suo salone sono passate

anche levecchie glorie del Cagliari, Albertosi, Domenghini, Boninsegna, Brugnera. "Son venuti alcuni amici a dirmi

che il barbiere più longevo d'Italiasarebbe Sergio, di Brescello, in Emilia Romagna, ma non è proprio così, se luiha 83

anni ed esercita dall'età di 10, fanno 73 anni di lavoro. Ne mancano otto- dice sfoderando un altro dei suoi sorrisi - e io

ne ho sette in più, gliauguro di superare il mio primato, con tutto il cuore. Anzi lo invito inSardegna per visitare il mio

salone. Lui é più giovane e può affrontare ancheil disagio di un viaggio e qui il clima è sempre bello. Colgo l'occasione

diquesta bella storia di Sergio, che mi ha commosso, per esprimere la miasolidarietà a lui e alla popolazione colpita

dall'alluvione".
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Procura Macerata apre inchiesta su Sae - Cronaca
 
[Redazione]

 

(ANSA) - MACERATA, 14 DIC - Il procuratore della Repubblica di MacerataGiovanni Giorgio ha aperto un fascicolo di

indagine sui cantieri delle casettedel terremoto, e le presunte irregolarità nella gestione della manodopera,denunciate

dalla Cgil e dalla Fillea provinciali. Lo reso noto lo stessoGiorgio, sottolineando che "la tutela dei diritti dei lavoratori,

rispetto adogni forma di sfruttamento e di sopruso costituisce una delle essenzialifinalità del mio Ufficio". I cantieri

sono appaltati al Consorzio Arcale, cheha vinto una gara bandita dalla Protezione civile nazionale. Il sindacato

hasegnalato la presenza di molti lavoratori romeni, in particolare a Ussita, cheverrebbero impiegati senza godere delle

norme contrattuali italiane, eaddirittura rimpatriati in caso di infortunio. Oggi la Cgil maceratese è statacontattata da

funzionari del Governo romeno che sta conducendo un monitoraggioin varie regioni italiane proprio sul fenomeno del

'caporalato' e sullosfruttamento di propri connazionali.
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Procura Macerata apre inchiesta su Sae - Marche
 
[Redazione]

 

(ANSA) - MACERATA, 14 DIC - Il procuratore della Repubblica di MacerataGiovanni Giorgio ha aperto un fascicolo di

indagine sui cantieri delle casettedel terremoto, e le presunte irregolarità nella gestione della manodopera,denunciate

dalla Cgil e dalla Fillea provinciali. Lo reso noto lo stessoGiorgio, sottolineando che "la tutela dei diritti dei lavoratori,

rispetto adogni forma di sfruttamento e di sopruso costituisce una delle essenzialifinalità del mio Ufficio". I cantieri

sono appaltati al Consorzio Arcale, cheha vinto una gara bandita dalla Protezione civile nazionale. Il sindacato

hasegnalato la presenza di molti lavoratori romeni, in particolare a Ussita, cheverrebbero impiegati senza godere delle

norme contrattuali italiane, eaddirittura rimpatriati in caso di infortunio. Oggi la Cgil maceratese è statacontattata da

funzionari del Governo romeno che sta conducendo un monitoraggioin varie regioni italiane proprio sul fenomeno del

'caporalato' e sullosfruttamento di propri connazionali.
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Filippo Collana: il maresciallo eroe che si getta nel torrente gelato e salva un uomo
 
[Redazione]

 

[redazione-]di Redazione Blitz Pubblicato il 14 dicembre 2017 11:10 Share Tweet Share Share Email

Comments[INS::INS][INS::INS]filippo-collana-marescialloFilippo Collana: il maresciallo eroe che si getta nel torrente

gelato e salvaun uomoPARMA Filippo Collana, il maresciallo eroe che si getta nel torrente e salvaun 35enne che sta

annegando. Con ancora divisa, giaccone, stivali e pistolad ordinanza addosso, si è gettato nell acqua gelida del

Torrente Parma, persalvare un cittadino che stava rischiando di annegare.[ac]Protagonista del coraggioso salvataggio

il maresciallo dei carabinieri FilippoCollana, 41enne comandante della stazione di Colorno. Erano da poco passate

le7, quando il militare, informato dalla protezione civile di una famiglia indifficoltà nella frazione di Copermio, è corso

sul posto e si è buttato neltorrente per trarre in salvo un 35enne che, colto dal panico, si era lanciatodalla finestra al

primo piano della propria abitazione nel tentativo diabbandonare la casa ormai circondata dalle acque nella zona

golenale, a causadel maltempo che ieri ha colpito la zona del Parmense.[INS::INS]Come scrive Biagio Chiariello per

Fanpage: Collana si è accorto subito che la situazione era grave: aveva ceduto un argine privato posto a protezione

della casa, collocata tra il letto del torrente eargine maestro. Il livello dell acqua è salito immediatamente, arrivando a

inondare il cortile e sbarrare la portaingresso. Impaurito, il residente si è gettato da una finestra nella furia del torrente

rischiando di annegare. Il maresciallo ha capito che doveva agire subito, consapevole che in una situazione del

genere anche un secondo di titubanza avrebbe fatto la differenza. Ho afferratouomo eho trascinato versoargine

maestro, traendolo in salvo. [INS::INS][INS::INS][INS::INS][logo_blitz]Tag Correlati: Share Tweet Share Share Email
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Campi flegrei e Ischia, gli scienziati: le eruzioni vulcaniche saranno improvvise
 
[Redazione]

 

Email[icon_fake]Nei Campi Flegreiil rischio di esplosioni freatiche, in manieraimprovvisa e senza precursori evidenti.

Mette i brividi la ricerca elaboratada un gruppo di studiosi dell Istituto nazionale di geofisica e vulcanologia. stata

presentata da Roberto Isaia a Napoli, tra il 27 e il 28 novembre scorsi,nella due giorni dedicata da Ingv, Protezione

civile e Osservatorio Vesuvianoalla crisi in atto nell area flegrea e alla situazione sismica dell isolad Ischia. Gli

scienziati hanno preso come modello di confronto la disastrosaeruzione giapponese del vulcano Ontake nel 2014. La

ricerca di una quipeinternazionale stata pubblicata sul Bulletin of Vulcanology lo scorsosettembre. In estrema sintesi

ipotizza che in caso di forte agitazione delsottosuolo o per il passaggio di un onda sismica, la quantit totale di

gasdiffuso pu aumentare notevolmente. Si pu creare cos un effetto disovrapressione che non riesce ad essere

smaltita e in aree sismicamenteattive, (ad esempio la Solfatara) uno scenario simile non improbabile epotrebbe

portare a un esplosione improvvisa e localizzata senza preavviso.Quella delle eruzioni freatiche improvvise un

preoccupazione sottolineatadurante il convegno napoletano. Ma nonunica. Qualche ricercatore hastigmatizzato il

mancato proseguimento di progetti su alcuni rami di ricercaspecifici, inoltre pi di uno ha fatto notare che il confronto

scientifico sisarebbe dovuto svolgere gi negli anni scorsi. Soprattuttolaconsapevolezza di avere a che fare nell area

flegrea con una caldera, unatipologia di vulcano che non consente previsioni accurate e attendibili sullemodalit e i

tempi di una eventuale (non auspicabile) eruzione.Il giallo dei videoChi avesse voluto saperne di pi avrebbe potuto

consultare su YouTube i videocon le registrazioni della due giorni che erano stati pubblicati. Purtroppo per fino a ieri

non erano pi  disponibi l i .avviso su YouTube chiaro: Questovideo non disponibi le (al l  indir izzo

www.youtube.com/watch?v=S2JUZ9_EAV8).Qualcuno lo ha rimosso. Cos come fino a ieri risultava rimosso dal web

ancheun altro video (www.youtube.com/watch?v=MahfIA1r9gY). Eppure si trattava didocumenti di grande interesse

per il pubblico: contenevano le registrazioniaudio e le slide presentate da alcuni dei principali vulcanologi italianiriuniti

in congresso a Napoli sui Campi flegrei e su Ischia, nei giorni 27 e 28novembre scorsi. Un congresso plenario voluto

dalla Protezione civile e daIngv,Istituto nazionale di vulcanologia (presenti anche il presidente CarloDoglioni e la

dottoressa Chiara Cardaci della Protezione civile). Un confrontoai massimi livelli tra gli studiosi che, come ha ricordato

il vulcanologoGiovanni Chiodini durante il suo intervento, era auspicabile si fosse tenutotre anni fa e bisognerebbe

anche parlare delle motivazioni per cui non si tenuto.Sottosuolo in agitazioneDal 2013 infattiarea dei Campi Flegrei in

unrest, cio in agitazione,come attesta il livello giallo deciso dalla Protezione civile. Da qui lanecessit di allargare il

confronto ai principali esperti italiani. Del restoIngv, qualche mese fa, aveva organizzato una conferenza pubblica

proprio aPozzuoli per tranquillizzare la popolazione della zona rossa, ritenendoinfondate le preoccupazioni emerse

dopo la pubblicazione, da parte del Corrieredel Mezzogiorno, delle telefonate tra ricercatori allarmati per la

situazionedel sottosuolo. In quelle telefonate venivano denunciate anche carenzeorganizzative e di strumenti di

ricerca. Su quella vicenda e sul caso Ischiasono in corso indagini in Procura a Napoli. Intanto Ingv ha organizzato per

il20 dicembre prossimo a Roma una Giornata della trasparenza.Nelle mani di DioMa torniamo al piccolo giallo sul

web: ieri consultando YouTube nonera pi traccia della due giorni di confronto scientifico. Chi ha deciso di

segretarequei video? E perch lo ha fatto? Abbiamo provato a chiederlo agli enti diricerca, per ora non sono arrivate

risposte. E comunque non detto chec entrino nella rimozione dei video. Due di essi sono an

cora su alcuni profilifacebook e su un giornale online ischitano. Il Corriere del Mezzogiorno inpossesso di quelle

registrazioni ed in grado di offrire ai lettori unasintesi di ci che stato detto nella sede dell Osservatorio vesuviano, in

viaDiocleziano il 27 e 28 novembre scorsi. Ne emerge come abbiamo visto unospaccato inquietante. Aspetti

decisamente preoccupanti riguardano alcune areedei Campi Flegrei, Solfatara e Pisciarelli in primis. Ad esempio,

GiovanniChiodini, uno dei maggiori esperti dei Campi Flegrei autore di numerosi studianche sulle complessa geologia
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dell area sottolinea come i flussi delleemissioni nella Solfatara sono variati da 7-800 tonnellate al giorno agliinizi degli

anni 2000, fino a oltre tremila tonnellate al giorno misurate nel2011. Poi aggiunge: Quello che succede adesso non lo

so e non lo sa pi nessuno, perch inspiegabilmente sono finiti quei progetti di ricerca che hannopermesso di fare

queste campagne, per cui quello che far nel 2017 o nel 2018lo sapr Dio....Il tempo stringeIn un altro intervento sul

Modello interpretativo della dinamica di unreast(agitazione, ndr) nei Campi Flegrei-implicazioni sulla pericolosit (di

F.Giudicepietro e G. Macedonio), la relatrice evidenzia che in presenza diunreast ripetuti non possiamo essere

confidenti che siano sempre non eruttivi.La storia dei Campi Flegrei ci indica che, nel passato le fasi di

sollevamentosono state coincidenti con le epoche eruttive. Non meno preoccupate appaionole parole di Giuseppe De

Natale, ex direttore dell Osservatorio Vesuviano, ilquale spiega che i normali tempi del metodo scientifico non sono

per compatibili con la gestione di emergenze, in cui necessario prenderedecisioni rapide su problematiche ancora

scientificamente indeterminate. Enelle sue conclusioni afferma: Nella gestione dell emergenza Campi Flegrei

necessario prendere decisioni rapide, dovendosi per districare tra una quantit di lavori scientifici naturalmente

contraddittori(...). Conclude De Natale: Non esiste oggi un sistema che possa risolvere questo problema con

lanecessaria rapidit.possiamo copiare esempi da altri Paesi pi evoluti,perch il rischio vulcanico in queste aree non ha

altri casi comparabili almondo.Impossibile prevedereParticolarmente criticointervento di Giuseppe Mastrolorenzo.

Spiega come, aparere suo e di un altro ricercatore, la realizzazione di una centralegeotermica a Pisciarelli avrebbe

potuto innescare esplosioni freatiche.Inoltre aggiunge: Il nostro sistema di monitoraggio citutte leinformazioni con una

detezione eccellente e con una sensibilit estrema finoall ultimo millesimo di secondo, ma non consente di fare alcuna

previsionecorretta, scientifica, deterministica per il prossimo millesimo di secondo equesto non lo diciamo mai!.

Dunque per Mastrolorenzo alla Protezione civilebisognerebbe dire: Non vi basate sulle nostre indicazioni. Basatevi

sullaprevenzione e non sulla previsione.... Per inciso, nell Area flegrea siattende ancoraaggiornamento del piano di

evacuazione fermo al 1984. Eallora, non forse doveroso consegnare ai residenti una dolorosa verit, cio che le

conoscenze scientifiche non ci consentono di sapere con esattezza elargo anticipo se e quando ci sar un eruzione ai

Campi Flegrei? Averlo scrittosignifica forse fare allarmismo? Noi siamo convinti di no, perch quando laposta in gioco

cos alta, la chiarezza un obbligo morale.15 dicembre 2017 | 08:33 RIPRODUZIONE RISERVATASEGUI CORRIERE

SU FACEBOOK
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Aeroporti, Regione stringe i tempi per i lavori a Foggia
 
[Redazione]

 

Incontro conassessore Nunziante per accelerare sui lavori al Gino Lisa A-A+[icon_fake][8487447-01] shadow Stampa

Ascolta EmailSi prospettano tempi pi celeri per il potenziamento dell aeroporto di Foggia ela realizzazione della sede

della Protezione civile regionale. quanto emersoa Bari dall incontro tra il Comitato foggiano Vola Gino Lisa,

ilvicepresidente e assessore regionale ai Trasporti e alla Protezione civile,Antonio Nunziante, e gli assessori regionali

al Bilancio, Raffaele Piemontese,e all Agricoltura, Leo Di Gioia.Le partiAll incontro erano presenti - detto in una nota

dell Ente - i dirigenti dellesezioni regionali Trasporti e Protezione civile che, insieme ad Aeroporti diPuglia,

costituiranno un gruppo di lavoro a cui sono stati richiesti tempibrevi per completare lo studio previsto dalla delibera di

giunta regionaleapprovata a ottobre, forte della dotazione di 150 mila euro appena previstinella Legge di Stabilit

regionale 2018 in approvazione in consiglio regionale.Il quadro economico di 14 milioni di euro, destinato all

allungamento dellapista, resta confermato. Nunziante, Piemontese e Di Gioia hanno chiarito che ilgruppo di lavoro si

occuper anche della prospettiva dello scalo attivando laprocedura di riconoscimento del Servizio di Interesse

economico generale utilea coprire con fondi pubblici anche la futura gestione dell aeroporto foggiano.14 dicembre

2017 | 11:37 RIPRODUZIONE RISERVATASEGUI CORRIERE SU FACEBOOK
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Allerta maltempo da domani sulla Campania: livello arancione su Napoli e le isole
 
[Redazione]

 

La Protezione civile della Regione Campania ha diramato un avviso di criticitàidrogeologica di colore Arancione,

valevole a partire dalle 12 di domani e finoalla stessa ora di sabato prossimo. L'allerta riguarda alcune zone

delterritorio e, in particolare la Piana campana, Napoli, le Isole, l'AreaVesuviana, l'Alto Volturno e il Matese, la

Penisola Sorrentino-Amalfitana, iMonti di Sarno e i Monti Picentini. In queste aree si prevedono rovesci otemporali

anche di forte intensità associati ad un rischio idrogeologicodiffuso tale da far scattare la criticità Arancione per

possibili frane concolate rapide di fango e detriti, allagamenti, innalzamento dei livelliidrometrici con ruscellamenti

superficiali e caduta massi.La perturbazione interesserà anche Alta Irpinia, Sannio, Tusciano e Alto Seledove si

prevedono precipitazioni sparse con rovesci e temporali di moderataintensità la criticità idrogeologica è di colore

Giallo per il rischioidrogeologico localizzato. Su tutta la Campania, venti localmente forti conraffiche nei temporali e

mare localmente agitato.La Protezione civile della Regione Campania invita le Autorità competenti aporre in essere

tutte le misure di protezione civile atte a prevenire econtrastare i fenomeni, in attuazione di quanto previsto dai piani

comunali.Giovedì 14 Dicembre 2017, 14:48 - Ultimo aggiornamento: 14-12-2017 14:48 RIPRODUZIONE RISERVATA
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Una fiaccolata per salvare il centro - antico di Napoli
 
[Redazione]

 

Tra poche ore partirà nel cuore del centro antico di Napoli, patrimoniodell Unesco dal 1995 una fiaccolata

controescalation di sfregi ai monumentie ai palazzi storici dei decumani.La fiaccolata si muoverà da Piazza Miraglia

davanti alla chiesa medievale diSan Pietro a Majella alle ore 17,30 per poi proseguire verso il martoriatocampanile

romanico della Pietrasanta, percorrerà Via Nilo per raggiungereSpaccanapoli per terminare poi a Piazza San

Domenico Maggiore, dovemaggiormente si stanno concentrando le attenzioni dei vandali e dei graffitariselvaggi.Oltre

ai promotori, il "Comitato di Portosalvo" e l'Associazione "I Sedili diNapoli", hanno annunciato la loro adesione le

associazioni e comitati civici:"Locus Iste", "Il Vaporetto.com", "Identità Insorgenti", "Vanto", "AtlantideRitrovata",

"Incontri Napoletani", "Telefono Blu Napoli", "Fabbricadell'Immaginario", "Progetto Napoli", "Musica Libera", "Mastro

MasielloMandolino", "La Bottega del Mandolino", "Chiaia per Napoli","Associazi0oneMario Brancaccio", "Comitato

Posillipo", "Associazione ErnestoRossi", "Gruppo Storico Oplontino", "AsMed", "Aren - Associazione

RestauratoriNapoletani", Associazione di Protezione Civile "Base Condor", Corpo di Napoli, nonché: il Presidente

della IV Municipalità, Giampiero Perrella, ilPresidente della II Municipalità Francesco Chirico con i consiglieri della

IIMunicipalità Ciro Gentile e Pino De Stasio, e Umberto De Gregorio, Presidentedell azienda regionale dei trasporti

EAV, che conduce da tempo una battagliacontro gli imbrattatori delle stazioni e dei treni. Il Centro Antico di Napoli

mostra oggi il suo volto deturpato da scritte, dicono i comitati in una nota - graffiti e scarabocchi incomprensibili

emulticolori su ognuno dei tantissimi antichi palazzi nobiliari, delletantissime memorie di pietra che raccontano di una

Neapolis greco-romananobilissima, delle innumerevoli quanto meravigliose cappelle e chiesemonumentali che fanno

del Centro Antico più grande del Mondo, un invidiato museo all aperto e che attrae persone da tutto il Pianeta e che

affascina,suggestiona ed emoziona sempre tutti, nonostante le tante ferite inferte damani, a nostro parere, più che

consapevoli di quello che fanno. Se in questiultimi anni, grazie ad una serie di contingenze favorevoli, Napoli ed in

modoparticolare il suo cuore antico, è diventata una meta preferenziale per milionidi persone, non possiamo che

essere allarmati se di pari passo ad un incrementoturistico che significa aumento del PIL comunale ma anche

regionale, avanzal esercito senza volto dei vandali che ogni giorno ed ogni notte, indisturbatoe sempre più rafforzato

proprio per questo, aggredisce ciò che attrae ilturismo di massa, culturale o religioso che sia.è un chiaro progetto che

non abbiamo paura di definire criminale -continua la nota delle associazioni e comitati civici del Centro Storico Uniti-

per distruggere le nostre memorie storiche e culturali e per danneggiarel immagine di un intera Città e del suo Popolo

migliore. Bisogna trovaresoluzioni rapide ed efficaci per fermare questo fenomeno di autolesionismo non più

tollerabile!Per ogni monumento o pezzo di pietra di spoglio che viene vandalizzato, laCittà perde un pezzo della

propria Dignità e della propria Identità che, unitealla perdita di appeal anche in termini economici, significa tenere in

ostaggiodi forze oscure, il senso civico e la speranza di un futuro migliore per lenuove generazioni napolitane.Queste

le richieste dei comitati:Il Comune emetta un provvedimento per fermare la vendita di bombolette divernice spray se

non in presenza di documentate esigenze lavorative;La Regione preveda per il prossimo triennio del Grande Progetto

UNESCO -Centro Storico, una percentuale pari al 10% complessivo delle somme destinateai restauri, per la

manutenzione ordinaria e per il decoro dell intero CentroStorico. Giovedì 14 Dicembre 2017, 15:37 - Ultimo

aggiornamento: 14-12-201715:39 RIPRODUZIONE RISERVATA
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Allerta meteo arancione, scuole chiuse ad Angri venerd? e sabato
 
[Redazione]

 

Saranno chiuse domani e sabato le scuole di ogni ordine e grado. Lo ha dispostocon una ordinanza il sindaco Cosimo

Ferraioli, in seguito al nuovo bollettinodi allerta meteo diramato dalla protezione civile. Il dipartimento dellaRegione

Campania ha infatti previsto un livello di criticità arancione dalleore 12 del 15 dicembre fino alle 12 di venerdì. Si tratta

del terzoprovvedimento di chiusura degli istituti scolastici emesso dopo la frana, chesi è registrata nella notte tra il 5 e

il 6 novembre in località alveoSant'Alfonso.
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Allerta Meteo, a Sarno scuole chiuse a met?
 
[Redazione]

 

E' di nuovo allerta maltempo e, come di consuetudine, scattno i provvedimenti ele attenzioni per gli studenti. Le scuole

di ogni ordine e grado della città diSarno domani, venerdì 15 dicembre, saranno chiuse a metà. Infatti,

l'ordinanzaadottata dal sindaco Giuseppe Canfora, fa scattare la chiusura degli istitutiscolastici alle ore 12. Fino a

metà mattinata, dunque, si svolgerannoregolamente le lezioni. Questo perchè l'intensificarsi delle piogge è

previstonelle ore successive alle 12. Per la giornata di domani sono state sospeseanche tutte le attività del calendario

natalizio. Una decisione arrivata dopola valutazione del bollettino meteo diramato dalla Protezione Civile

dellaCampania. Previste forti piogge su tutte la Regione e la chiusura a metàgiornata delle scuole è scattata in via

precauzionale. Diramate anche le lineeguida per la sicurezza in cui viene sconsigliata la percorrenza di veicoli inaree

pedemontane e collinari.
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Terremoto nel Canale di Sicilia, sisma di magnitudo 3,7. Il nuovo fronte sismico
 
[Redazione]

 

Una scossa di terremoto di magnitudo 3.7 è stata registrata, alle 2.59, dallaRete sismica dell'Istituto nazionale di

geofisica e vulcanologia, in mare, nelCanale di Sicilia, al largo della costa ragusana. Il sisma è stato localizzatoa una

profondità di 10 chilometri.Solo una settimana fa la Protezione Civile ha deciso di elevare dal livelloverde (attività

ordinaria) a quello giallo (fase operativa di "attenzione")l'allerta per Stromboli, il vulcano siciliano. La decisione era

stata presadopo l'analisi dei dati delle reti di monitoraggio che, nell'ultimo periodo,hanno registrato alcune variazioni

dei parametri sismici, geochimici e dideformazione di versante rispetto ai livelli ordinari.
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Alluvione Emilia&#44; Boris&#44; il barcaiolo&#58; &#171;L`argine rotto&#44; come due

anni fa&#187;
 
[Redazione]

 

La rabbia di Brescello: nessuno ci ha avvertiti. I disagi per gli sfollati. Ilgovernatore dell Emilia Romagna ha chiesto lo

stato d'emergenza.di Alessandro Fulloni, nostro inviatodiA-A+[icon_fake][IMG-201712] shadow Stampa Ascolta

EmailBRESCELLO (REGGIO EMILIA) Di piene ne ho viste tante, ma un disastro comequesto mai. Stivaloni alti di

gomma da pescatore tutti inzaccherati,intabarrato nella giacca cerata e le guance rubizze per il freddo, BorisDonelli,

57 anni, due figli, vive a Brescello, in una vecchia casa colonicasommersa dalla piena dell Enza. Luned notte il

modesto torrentello, ched estate poco pi di un fosso tutto curve nascoste da rovi, arbusti esterpaglie, ha

rottoargine.acqua uscita, lenta, continua einarrestabile, raccontauomo. Ha creato un gigantesco lago rettangolare

dialmeno 200 ettari, qualcosa come 300 campi da calcio uno dopoaltro.Risultato: danni a coltivazioni e aziende per

non meno di cinquanta milioni dieuro, almeno 1.500 persone costrette a lasciare le proprie abitazioni e che nonsanno

quando potranno rientrare. Sono 117 gli sfollati ufficiali al centropolivalente di Poviglio (tutti gli altri hanno trovato

sistemazioni proprie),52 le persone tratte in salvo dagli elicotteri dell Aeronautica mentre altre 78non ne hanno voluto

sapere di sgomberare e hanno preferito restare a casa loro.shadow carousel Maltempo: Brescello sommersa

dall?acqua come in Il ritorno di Don Camillo Maltempo: Brescello sommersa dall acqua come in Il ritorno di Don

Camillo [DQ7B0OUW0A] Maltempo: Brescello sommersa dall?acqua come in Il ritorno di Don Camillo Maltempo:

Brescello sommersa dall acqua come in Il ritorno di Don Camillo [EWwstTt_MG] Maltempo: Brescello sommersa

dall?acqua come in Il ritorno di Don Camillo Maltempo: Brescello sommersa dall acqua come in Il ritorno di Don

Camillo [images_MGT] Maltempo: Brescello sommersa dall?acqua come in Il ritorno di Don Camillo Maltempo:

Brescello sommersa dall acqua come in Il ritorno di Don Camillo [226642-thu] Maltempo: Brescello sommersa

dall?acqua come in Il ritorno di Don Camillo Maltempo: Brescello sommersa dall acqua come in Il ritorno di Don

Camillo [DQ6uys7WsA] Maltempo: Brescello sommersa dall?acqua come in Il ritorno di Don Camillo Lo stato di

emergenzaIl governatore dell Emilia Romagna Bonaccini ha chiesto lo statoemergenza eha stanziato due milioni di

euro per i primi interventi. Da queste partidisastrate della Bassa, al confine tra Reggio e Parma, Donelli

conosciutissimo. A Sorbolo,altro borgo danneggiato dalla piena, presiede unacooperativa sociale, la CoEnza scs

onlus, chelavoro a 42 persone, ingran parte donne sotto i 38 anni scelte dalle liste di disoccupazione. Iprogetti vanno

dall assistenza agli anziani a quella ai migranti. Non manca lagestione di un laghetto per la pesca sportiva, la Piccola

oasi, in qualchemodo inserito in questa vicenda dell alluvione. MentreEnza sommergevavigneti e frutteti, bloccando la

produzione alla Immergas (600 dipendenti eazienda leader nel settore caldaie), alcuni amici di Boris hanno caricato

su uncamion la barchetta usata dai pescatori all Oasi. Poihanno trasportata inquello spaventoso lago che intanto

stava inghiottendo tutto, dopo aver trovatocome sponda la strada provinciale 41 costruita su un vecchio argine che

divideBrescello dall area golenale del Po.shadow carousel Emergenza maltempo in Emilia Romagna, acqua nella

reggia di Colorno. Lentigionesommersa Emergenza maltempo in Emilia Romagna, acqua nella reggia di Colorno.

Lentigione sommersa [502040bbe7] Emergenza maltempo in Emilia Romagna, acqua nella reggia di Colorno.

Lentigione sommersa Emergenza maltempo in Emilia Romagna, acqua nella reggia di Colorno. Lentigione sommersa

[fbd258909f] Emergenza maltempo in Emilia Romagna, acqua nella reggia di Colorno. Lentigione sommersa

Emergenza maltempo in Emilia Romagna, acqua nella reggia di Colorno. Lentigione sommersa [42711031c4]

Emergenza maltempo in Emilia Romagna, a

cqua nella reggia di Colorno. Lentigione sommersa Emergenza maltempo in Emilia Romagna, acqua nella reggia di

Colorno. Lentigione sommersa [8fa8392467] Emergenza maltempo in Emilia Romagna, acqua nella reggia di Colorno.

Lentigione sommersa Emergenza maltempo in Emilia Romagna, acqua nella reggia di Colorno. Lentigione sommersa
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[362c7a28d9] Emergenza maltempo in Emilia Romagna, acqua nella reggia di Colorno. Lentigione sommersaCon il

gommonePrima che arrivassero i gommoni dei Vigili del fuoco, quel battellino statodecisivo nei soccorsi portati in

mattinata. Boris racconta cheabbiamo usatoper andare a prendere una coppia di nostri vicini. La loro cascina

stataraggiunta a remi. Una volta messi in salvo Elisa e Fabrizio Farri, maestra leie ingegnere lui, qualcuno ha

agganciato un piccolo fuoribordo al battellino.avremo utilizzato un altra decina di volte per prendere cani, gatti e

gallinedi altri vicini, oltre a documenti e indumenti. All imbrunire, dopo che lasituazione parsa tranquillizzarsi anche

grazie all imponente mobilitazionedella Protezione civile, arrivato il momento della rabbia. Nessuno ci haavvertiti: al

mattino presto ho visto sfrecciare carabinieri e vigili urbaniche non si sono fermati racconta Boris. Che intanto si era

allarmato graziealle segnalazioni del sindaco di Sorbolo Nicola Cesari, aggrappato aicentraliniemergenza gi dalle due

di notte perch preoccupato perl imminente piena, tanto da aver postato su Facebook ripetuti allarmi supossibili

evacuazioni. Mentre era ancora buio eargine stava diventando unsorvegliato speciale prosegue Donelli a Sorbolo

erano gi stati caricatisui camion i sacchi di sabbia per innalzare le protezioni. Noi a Brescello(senza sindaco dopo il

commissariamento antimafia, ndr), che confiniamo conloro, siamo invece rimasti senza informazioni. Non

solo:imprenditore, checonosce palmo a palmo questo angolo di Bassa in cui nato, sostiene cheargine del torrente

dopo una piena, due anni fa, aveva subito criticit strutturali e luned si rotto nello stesso punto. La sua vicina,

ElisaFarri, ancora pi diretta: Nessuno ha mai pensato a risistemarlo. La puliziadei canali? Io qui non ho mai visto

nessuno. 13 dicembre 2017 (modifica il 14 dicembre 2017 | 09:26) RIPRODUZIONE RISERVATA
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Austria, cos? Kurz ha trovato l`accordo con l`estrema destra
 
[Redazione]

 

Ci siamo quasi. Eccoequilibrio che il giovane Kurz sta trovando conl estrema destradi Andrea Affaticati15 Dicembre

2017 alle 06:16Arriva il governo d'AustriaTu Felix Austria nube. Che altro si può dire quando la questione

apparentementepiù controversa tra il capo del partito popolare austriaco Övp nonchécancelliere in pectore, Sebastian

Kurz, e il capo del partitonazional-populista Fpö, Heinz-Christian Strache, riguarda il fumo? La coalizione uscente

aveva stabilito che a partireda maggio anche in Austria non si sarebbe più potuto fumare nei localipubblici. A Strache,

accanito fumatore,idea non è mai piaciuta, mentre Kurz,non fumatore, ne aveva appoggiatoapprovazione. Ha vinto

Strache,entratain vigore del divieto è posticipata a data da destinarsi. [apiceSx] [apiceDx]Bruxelles vuole

rassicurazioni, e Kurz ha intenzione di dargliele. C'è chidubita delle intenzioni di Strache. Il dibattito sull'esempio

norvegeseLa diatriba sul fumo è una delle poche notizie trapelate dalle trattative degliultimi due mesi tra Övp e Fpö

per la formazione del nuovo governo austriaco: sei problemi tra Övp e Fpö, tra Kruz e Strache, si riducono a questo,

be, chematrimonio si faccia. I preparativi sono a buon punto: domani Kurz e Strachedovrebbero presentare il

programma di governo e sottoporre al capo di stato lalista dei ministri. Sarà un primo momento per capire quale

direzione la coalizione Övp-Fpö intendeimboccare sul piano della politica interna (soprattutto per quel che

riguardamigranti e sicurezza) e, altrettanto importante, per quel che riguardal Europa. Kurz si dichiara europeista

convinto, mentre Strache e il suo partitohanno soltanto di recente smorzato i toni controUnione europea, pure

seStrache è stato tra i fondatori del gruppo europarlamentare Europa delleNazioni e della Libertà, il gruppo degli

euroscettici à la Marine Le Pen(un altra pentita). Per questa e altre divergenze potrebbe mancare nelprogramma di

governo una idea chiara sulla politica europea, come ha scritto ilquotidiano Standard: Fino a ora il dibattito sul

programma di governo hariguardato temi di politica interna la reintroduzione dei voti a scuola, lagiornata lavorativa di

12 ore,iscrizione obbligatoria agli ordiniprofessionali, il divieto di fumo nei locali pubblici. Questioni, per

carità,importanti. Ma assai più importante per il futuro degli austriaci è sapere comeil paese si posizionerà e

svilupperà all interno dell Ue. SeAustria intendecooperare nell elaborazione di una comune politica estera ed

economica, sevuole approfittare appieno del commercio internazionale. Di tutto questo non siè saputo nulla. Stando a

indiscrezioni riportate dai media, proprio per quelche riguarda la deroga sul divieto di fumo pare esserci stato però uno

scambio:si dice che Kurz sia andato incontro a Strache e Strache gli abbia promesso dinon ostacolare più il Ceta,

cioèaccordo commerciale con il Canada.Chiacchere di corridoio o no, lo si saprà probabilmente già domani. Più

decisiva per il paese e perEuropa è però una questione a monte che sipuò riassumere nelle seguenti domande: Kurz

sarà veramente in grado di tenertesta all assai più scafato Strache e ai suoi uomini? Chi detterà la linea delgoverno?

E si può anche dar credito a chi sostiene che Kurz non è un altroViktor Orban, cioè un lupo travestito da agnello (il

premier ungherese ingioventù è stato un fervente difensore dei diritti democratici, e questo aitempi della Cortina di

Ferro), ma lo è Strache? Ad alcune questioni, la storiaha dato certe risposte:esperienza di governo ha logoratoFpö

durante laprima coalizione Övp-Fpö (dal 2000 al 2006). Dopo quei sei anni il partito èesploso e imploso: Jörg Haider

fondò il Bzö (Movimento per il futurodell Austria), Strache si preseFpö, ma molti elettori abbandonaronoentrambi. E

aleggia sempre, nelle analisi sui giornali internazionali, ilcosiddetto modello norvegese, con il Partito del Progresso di

matricepopulista e anti-migranti che è diventato assai pragmatico una volta algoverno: ha saputo gestire in modo

intelligenteincarico, assumendo unatteggiamento collaborativo e responsabile a livello governativo, mentre aimilitanti

ha lasciato il compito della protesta, scriveva qualche tempo fa ilFinancial Times. [apiceSx] [apiceDx]Il gruppo di

potere dell Fpö è dominato da membri delle confraternite che hannoun peso enorme, ci spiega la storica ReiterL

Austria però è diversa dagli altri paesi, e questi non sono più i primi anniDuemila. Margit Reiter, storica e ricercatrice

pressouniversità di Vienna si occupa in particolare di studiare che ne è stato dei nazisti a suo tempo denazificati, dove
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hanno trovato, politicamente parlando, una nuova casa e laloro influenza su figli, famiglia e ambiente è convinta

chealternativanorvegese non sia applicabile. In una chiacchierata con il Foglio a Vienna nelCafe Museum, dove un

tempo si incontravano Gustav Klimt, Oskar Kokoschka, AdolfLoos, la Reiter racconta cheFpö oggi è un partito molto

diverso da quellofondato nel 1956, quando era soprattutto bacino di raccolta di ex nazisti enostalgici del Terzo Reich.

Questa connotazione ideologica si è affievolita,nel corso degli anni, arrivando poi sul finire degli anni Novanta, ancora

sottoHaider, a cambiare pelle. Da forza pan-germanica che consideravaAustria pocopiù di una malformazione,

diventava un partito nazionalista. Un cambiamentoindotto anche dall elettorato, sempre meno ideologizzato e più

mosso dallaprotesta controimmobilismo politico e dall invasione degli stranieri. Se peròelettorato Fpö continua a non

essere troppo ideologizzato, lo stessonon si può più dire della dirigenza del partito. Il gruppo di potere è

compostoprevalentemente da membri delle Burschenschaften, le confraternite studentesche fenomeno squisitamente

austriaco (le confraternite ci sono anche in Germania,ma sono prevalentemente moderate, con affiliati iscritti anche

alla Cdu,all Spd e all Fdp). In Austria le confraternite sono, note per le loroposizioni di estrema destra, con tutto il

corollario xenofobo, di malcelatoantisemitismo e di una certa nostalgia nazionalsocialista. Di questa Silenziosa presa

del potere da parte di Hofer, Strache e delleconfraternite studentesche ( Stille Machtergreifung Hofer, Strache und

dieBurschenschaften, ed. Kreimayr-Scheriau), parla il libro appena pubblicatodallo storico Hans-Henning Scharsach.

Le Burschenschaften, nate agli inizidell Ottocento in Germania per opera degli studenti, avevano allora

comeobiettivounificazione dei principati tedeschi in un unica nazione, e ancorail riconoscimento della parità dei diritti,

della libertà di parola e distampa. Quest iniziale afflato liberale si esaurisce però presto e leconfraternite diventano

sempre più nazionaliste e antisemite. Questa ideologiapermea in parte sino ai giorni nostri le confraternite austriache

(nelle qualinon sono ammessi gli ebrei). Secondo Scharsach, ovviamentenessuno degliaffiliati si professerebbe oggi

apertamente pan-germanico, ma agiscesottotraccia. Come ha fatto per esempio Norbert Hofer, ex candidato

allapresidenza della Repubblica austriaca, all Akademikerball, il ballo cheFpöorganizza ogni anno. Pur essendo uno

dei vicepresidenti del Parlamentoaustriaco, si è presentato, anziché con la fascia rossa bianca rossa, che sonoi colori

della bandiera austriaca, con una nera, rossa, oro, colori cherichiamano la bandiera tedesca, ma anche i colori che

contraddistinguevano inazionalsocialisti austriaci negli anni Trenta, quando il partito era ancoravietato nel paese. Un

altro richiamo al passato è la tradizione della Mensur.Si tratta di un duello con la spada il cui fine non è però tanto

vincere control avversario, ma dimostrare di essere disposti a difendere la patria [tedesca]anche con il proprio

sangue, scrive Scharsach. Per questo le cicatrici involto costituiscono un vanto e gli affiliati portano tutti ancora

iltradizionale berretto con la fascia colorata, diversa per ogni confraternita.Il fatto di rendersi immediatamente

riconoscibili, all università così come neilocali in cui si ritrovano per bere e discutere, può essere letto anche comeatto

di sfida a un ordine statale ai più inviso. [apiceSx] [apiceDx]Domani il cancelliere in pectore Kurz potrebbe presentare

la lista dei ministridecisa con il leader dell Fpö StracheNegli ultimi tempi è aumentata significativamente la presenza

delleconfraternite nei vertici dell Fpö. Ecco un elenco non esaustivo:Heinz-Christian Strache, leader dell Fpö, è

membro di Vandalia; Norbert Hofer,vicepresidente del Parlamento, di Marko-Germania; Harald Stefan, deputato,

diOlympia; Johann Gudenus, vicesindaco di Vienna, di Vandalia e ManfredHaimbuchner, vicegovernatore dell Alta

Austria, di Alemannia. Tra le trentaconfraternite austriache, la più radicalmente di destra è Olympia, di cui faparte

Harald Stefan, cheFpö vedrebbe volentieri a capo del ministerodell Interno. Mai primaora, scriveva tempo

addietroeditorialista dipunta dello Standard, Hans Rauscher, ci sono stati tra i deputati dell Fpötanti affiliati alle

confraternite. Attualmente costituiscono nel loro gruppoparlamentare il 39,22 per cento. Nel direttivo del partito poi, su

33 membri 20appartengono a una Burschenschaft, mentre tra i capi regionali dell Fpö sonosei su nove. Di alcuni di

loro esistono anche documenti che provano contattipassati, e presenti, con la scena neonazista austriaca e

internazionale. Ainiziare da Strache stesso, che in gioventù si era fatto fotografare mentrefaceva il saluto nazista.

Secondo la storica Reiter gran parte degli elettori dell Fpö non percepisce ilpericolo rappresentato dalla crescente

presenza dei Burschenschafter nelpartito.Fpö si dichiara ufficialmente contrario a ogni simpatia neonazistae caccia,
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come ha fatto di recente, chi fa dichiarazioni antisemite. Ciònonostante, ci sarebbero motivi sufficienti di

preoccupazione per lo meno perchi ha votato Övp (ben sapendo che si sarebbe questa volta ritrovato al

governoancheFpö), nella speranza che il giovane Kurz riesca a far piazza pulita diun sistema che ha visto spartirsi il

potere dal dopoguerra a oggiesclusivamente tra Spö e Övp. Il primo elemento di preoccupazione dice laReiter

dovrebbero essere dato dalle ripetute provocazioni da parte dimilitanti e deputati dell Fpö che non si fanno scrupolo a

farsi sorprendere nelsaluto nazista o a frequentare organizzazioni di estrema destra. E appareevidente un certo

spregio nei confronti dell Ue. Come hanno dimostrato duepolitici dell Fpö che sono andati in Crimea per partecipare

alla nascitadell associazione internazionale Amici della Crimea, il cui fine è ilriconoscimento dell annessione della

penisola da parte russa. Kurz non si stanca però di ribadire che è stataÖvp a spingere a suo tempoperingresso dell

Austria nell Ue, cheFpö è il partner di minoranza, ilche vuol dire che riguardo ai rapporti con Bruxelles nulla cambierà.

Se così è,si potrebbe capire già capire nel momento in cui viene resa nota la lista deiministri. Da quel che si sa

dovrebbero essere sette per ognuno, più il ruolo diKanzler all Övp. Molti rumors e poche certezze ci sono invece

ancora riguardoalla ripartizione. Voci di corridoio hanno fatto sapere cheFpö vorrebbetutti e tre i ministeri preposti alla

sicurezza, cioè Interno, Difesa eProtezione civile.idea però non piace al capo di stato Alexander Van derBellen, il

quale sembra aver anche già segnalato i nomi di due potenzialiministri Fpö che lui casserebbe: si tratta di Johannes

Gudenus, vicesindaco diVienna, e Harald Vilimsky, segretario generale dell Fpö e deputato europeo.Entrambi sono

membri di due Burschenschaften particolarmente radicali. Si diceche Van der Bellen abbia messo questi paletti

durante un pranzo con il corpodiplomatico a Vienna. Probabilmente si è trattato di un primo tentativo

ditranquillizzareUe. Bruxelles non sente il bisogno di un altro paese bastiancontrario, come i quattro di Visegrad.

Questa voltaUe non potrebbe nemmenostabulire sanzioni o quarantene nei confronti dell Austria, come aveva fattonel

2000, quandoallora capo dell Övp Wolfgang Schüssel aveva formato unacoalizione conFpö di Jörg Haider (il quale

però non aveva avuto alcun ruolonel governo, mentre Strache oltre alla vicecancelleria potrebbe avere anche

undicastero). [apiceSx] [apiceDx]Bruxelles vuole rassicurazioni, e Kurz ha intenzione di dargliele.è chidubita delle

intenzioni di Strache. Il dibattito sull esempio norvegeseunico ministero del quale si conosce (con grande probabilità)

la futuratitolare è quello degli Esteri. Dovrebbe andare a Karin Kneissel, grandeesperta di medioriente, battitrice

libera, ma in questo caso in quota Fpö.Kneissel non avrebbe però competenze sull agenda Ue che passerebbe nelle

manidi Kurz. Ma questa soluzione ha già suscitato perplessità. Come scriveva ilquotidiano Kurier giorni fa, non

tutelerebbeAustria da passi falsi eincidenti diplomatici, come il viaggio dei due politici dell Fpö in Crimea. Ele

conseguenze potrebbero ricadere negativamente anche sulla nostra economia. Comunque, se tutto va, come

dovrebbe andare, domani pomeriggio Kurz e Strachepresenteranno il programma di governo e la lista dei ministri. Poi

toccherà aVan der Bellen. Potrebbe ancora chiedere sostituzioni di ministri. Ma avendogià tracciato chiare linee, pare

difficile che Kurz e Strache gli sottoponganonomi inaccettabili. Il nuovo governo potrebbe dunque giurare nelle mani

delpresidente già martedì. E se così sarà, il giorno dopo Kurz volerà a Bruxellesper rassicurare di persona Jean-

Claude Juncker sul fatto cheAustria nonintende deviare dal proprio corso europeista. Ma, consigliano molti,

sarebbebene che Kurz facesse seguire alle parole i fatti, proseguendo dopo Bruxellesalla volta di Parigi dove si è da

poco insediato Emmanuel Macron un presidenteeuropeista e riformista, scriveva lo Standard, e poi a quella di

Berlino.Austria è sempre stata al centro dell Ue e quello dovrebbe rimanere il suoposto anche in futuro.
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Carabiniere si getta nel torrente e salva un uomo dall`acqua gelida
 
[Redazione]

 

[1513074244-alfa-romeo-159-carabinieri]"Stavamo monitorando la situazione in paese e gestendoordine pubblico

quandoun volontario della Protezione civile è corso verso di noi informandoci di unafamiglia di quattro persone in

difficoltà a Copermio. Mi sono subito recato sulposto insieme al volontario". Inizia così la storia a lieto fine raccontata

dalmaresciallo dell'Arma, Filippo Collana. Il carabiniere 41enne della stazione diColorno, a Parma, si è gettato nel

fiume gelido che stava per trascinare versola morte un uomo e lo ha tratto in salvo.Eroe, così in molti lo definiscono.

Quando si è recato sul posto, come scriveLa Gazzetta di Parma, il maresciallo ha visto cedere l'argine privato

cheproteggeva la casa dall'acqua alta. "In pochissimi istanti - spiega Collana -il livello delle acque ha iniziato a

crescere". Intrappolati nell'abitazionecon il cortile pieno con due metri di acqua c'erano quattro persone, tra cuitre

anziani oltre ad un cane. Uno di loro, preso dal panico, si è lanciatodalla finestra pensando di salvarsi nelle acque

gelide del fiume Parma. Maquando ha capito che la corrente era troppo forte, ha iniziato a chiedereaiuto. Collana, a

quel punto, ha dovuto reagire d'istinto. E il suo onore gliha detto di gettarsi immediatamente per soccorrere il 35enne

che rischiava diannegare. Non si è tolto nulla di dosso, neppure la pistola. "Ho afferratol uomo eho trascinato

versoargine maestro, traendolo in salvo", ha dettoa missione conclusa il carabiniere.Dopo il salvataggio, come spiega

la Gazzetta, l'uomo è stato medicato sulposto. Mentre Collana è andato in caserma per farsi una doccia calda. Poi

ètornto in servizio. Parma aveva ancora bisogno di aiuto.
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- Piogge forti, allerta gialla sul Levante - Maltempo dal Tigullio allo Spezzino
 
[Redazione]

 

Genova - Ancora un ondata di maltempo, che colpirà nelle prossime ore conabbondanti precipitazioni e mareggiate il

Levante della regione. La Protezionecivile ha diffusoallerta meteo diramata da Arpal sulla base degli

ultimiaggiornamenti meteo previsionali.L allerta per piogge diffuse è di colore giallo per la zona C, ovvero dalTigullio

allo Spezzino dalle 4 alla mezzanotte di domani.L avviso è verde per tutte le altre zone della Regione.Il dettaglio,

comune per comune con il riferimento ai bacini di appartenenza, èreperibile sul sito www.allertaliguria.gov.it dove

sono riportate anche lenorme di autoprotezione consigliate dalla Protezione Civile Nazionale, daadottare prima e

durante gli eventi.La Sala Operativa Regionale resterà aperta per tutta la durata dell allerta.SITUAZIONE: da alcune

ore sono riprese le precipitazioni sulle zone del Levanteligure e in particolare dello spezzino coinvolte nell evento dei

giorni scorsi.Si tratta di piogge diffuse che interessano una zona con terreni già saturi.Inoltre il deflusso dei corsiacqua

principali, pur in diminuzione, restaancora su valori superiori a quello di base.I fenomeni interesseranno con maggiore

probabilità lo spezzino e la zona delfiume Magra; pertanto saranno possibili innalzamenti del livello idrometriconei

bacini grandi. Nel contempo va segnalato come sono previste nuovamentemareggiate intense più persistenti lungo le

coste del Centro e del Levante.Infine il vento, che sarà meridionale con raffiche di burrasca.Di seguito il quadro

previsionale per le prossime ore e per i prossimi giorni:OGGI, GIOVEDI 14 DICEMBRE: Dalla sera precipitazioni

sparse, anche a caratteredi rovescio, su CE. Venti in rinforzo dal pomeriggio da Sud, Sud-Ovest conraffiche in serata

fino a 80/90 km/h su BE, fino a 90/100 km/h su AC. Mare daagitato in aumento a molto agitato in serata su tutti i

settori con mareggiateintense, più persistenti sue parte orientale di B.DOMANI, VENERDI 15 DICEMBRE:

precipitazioni diffuse su C, con quantitativisignificativi, che localmente potranno assumere carattere di

rovescio/temporalefino a moderati. Venti da Sud, Sud-Ovest con raffiche nel primo mattino fino a80/90 km/h su BE,

fino a 90/100 km/h su AC. Mare molto agitato fino al primomattino su tutti i settori con mareggiate intense, più

persistenti sue parteorientale di B; moto ondoso in calo a molto mosso nel corso della giornata suAB, ancora agitato

su C.DOPODOMANI, SABATO 16 DICEMBRE: Venti in rotazione dai quadranti settentrionalisu tutti i settori con

raffiche fino a 70/80 km/h dal pomeriggio. Riproduzione riservata
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Patto tra finanza e soccorso alpino per la gestione delle emergenze in montagna
 
[Redazione]

 

Quello torinese è il secondo protocollo a livello nazionale di questo tipo:dispositivi anti terrorismo per cercare i

dispersi[2041619_15]Leggi anche[a] [a]Pubblicato il 14/12/2017Ultima modifica il 14/12/2017 alle ore

12:20massimiliano peggiotorinoSi consolida con un atto formale, un rapporto di collaborazione già esistenteda anni,

tra il Soccorso Alpino Piemontese e il settore alpino della GuardiaFinanza. È questo il valore del protocollo siglato

oggi dal Comando Regionaledella Finanza, rappresentato dal generale Giuseppe Grassi, e dal SoccorsoAlpino e

Speleologico del Piemonte, guidato dal presidente Luca Giaj Arcota,del protocollointesa destinato a ottimizzare le

risorse e le modalitàoperativeintervento in condizioni di emergenza. È il secondo protocollooperativo di questa natura,

siglato a livello nazionale, dopo quello firmato inVeneto. LEGGI ANCHE: Dieci profughi soccorsi a Bardonecchia

Questo protocollo - ha spiegato il generale Grassi - non solo riconosce evalorizza la lunga tradizione alpina della

Finanza, ma ci permette di metterein campo i nostri mezzi e le tecnologie più avanzate per il soccorso dellepersone,

come ad esempio il sistema per identificareattivazione di telefonicellulari, impiegato nell ambito dell antiterrorismo. In

caso di personedisperse in montagna o sepolte dalla neve può essere molto utile.intesaprevede anche un percorso

condiviso di formazione e perfezionamento delletecniche di impiego del personale. Questa sinergia - ha aggiunto Giaj

Arcota -corona un percorso di collaborazione esistente da tempo, che miglioreràl efficienza dell intero sistema di

protezione civile. A suggellareintesa è statoassessore regionale all Ambiente AlbertoValmaggia. La Guardia di

Finanza nel corso dell ultimo anno ha effettuato 226interventi in montagna, il soccorso alpino più di 1600. Nelle ultime

settimane,si sono intensificate le attività di soccorso a Bardonecchia, lungo il confinecon la Francia, per recuperare i

migranti che cercano in ogni modo dioltrepassare la frontiera, senza fare i conti con i pericoli. Attività che havisto

operare insieme Finanza e Soccorso Alpino.
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A Torino la finale italiana di Startup Europe Awards 2017: ecco i vincitori
 
[Redazione]

 

Il concorso promosso dalla Commissione europea cerca aziende innovative esostenibili nel Vecchio

continente[startup_eu]Leggi ancheCome sarà la città di domani: a Trento trenta startup per la smart cityCome sarà la

c i t t à  d i  d o m a n i :  a  T r e n t o  t r e n t a  s t a r t u p  p e r  l a  s m a r t  c i t y D A N I E L E

ERLER???????????????????????????????????????????????????????????????????????????????[a]

[a]Pubblicato il 14/12/2017Ultima modifica il 14/12/2017 alle ore 21:13luca scarcellaL edizione italiana di Startup

Europe Awards 2017 si è conclusa, con 12 nuoveaziende vincitrici, che ora sfideranno altre realtà innovativeEuropa.

Questo concorso internazionale è promosso dalla Commissione europea e dallaFondazione Finnova, per

incentivareinnovazione aperta e la collaborazionetra i diversi attori dell ecosistema europeo, attraverso

partenariatipubblico-privati a sostegno degli imprenditori.edizione italiana si è svolta il 12 dicembre a Torino, grazieall

organizzazione di Starboost, in collaborazione con CNA GiovaniImprenditori. Una giuria nazionale, composta da

personaggi sceltiarbitrariamente dai curatori italiani, ha valutato circa 60 candidature,provenienti da tutta Italia, sulla

base di: gradoinnovazione; sostenibilitàdel modello di business; composizione del team. I giurati hanno così

selezionato le 12 startup vincitrici, in altrettantecategorie, che hanno potuto presentare la propria innovazione sul

palcodell evento, con una breve presentazione e un video, di fronteall europarlamentare Marco Zanni, collegato da

Bruxelles, e alla sindaca diTorino Chiara Appendino, più altre figure legate al mondo startup. I VINCITORI Le

categorie previste, in cui si sono sfidati gli oltre 60 partecipanti, erano12: agricoltura, finanza, gastronomia, moda,

creatività, acqua, sicurezzainformatica, smart city, salute, educazione, internet of things e, infine,innovazione sociale.

Agricolus lavora nell agricoltura di precisione, e si propone di supportarecoltivatori, agronomi e altri operatori del

mondo agricolo nel favorire lepratiche agronomiche, integrando competenze e le più moderne tecnologie diraccolta e

analisi dati. Helperbit utilizza la Blockchain per portare trasparenza nel settorebeneficenza e in quello assicurativo. La

piattaforma permette di tracciare ledonazioni fino al beneficiario finale e di sottoscrivere un piano mutualisticocontro le

calamità. HotBox risolve il problema della pizza fredda e gommosa a domicilio, grazieall utilizzo del calore in eccesso

dello scooter e al sistema dideumidificazione che permette di mantenere la pizza calda e croccante fino acasa. Italian

Artisan è un negozio online pensato per i produttori della moda Made inItaly, che connette i migliori artigiani

special izzati nella manifattura dicalzature, accessori e abbigliamento, con designer emergenti e

rivenditoriinternazionali. Leevia è la prima piattaforma italiana che consente di creare concorsi onlinelegali in pochi

click. Fornisce servizi ad aziende e agenzie di comunicazioneper coinvolgere le proprie comunità. Mobygis?, grazie

alla combinazione di dati a terra, satellitari e modellimatematici, prevede la disponibilità delle risorse idriche nel

territoriosottoforma di neve e acqua, a favore del turismo, della protezione civile edell industria idroelettrica. Nextome

è un sistema software di navigazione e localizzazione che opera inambienti chiusi (dove il segnale GPS non è

presente): tecnologia compatibilecon i normali smartphone, semplice da installare. Planet Idea trasforma i grandi

interventi immobiliari in progetti smart,studiando e implementando le tecnologie più adatte al territorio su cuiagisce.

Tommi? è un gioco in realtà virtuale sviluppato per ridurre ansia e dolore neibambini malati di cancro e in chi li assiste,

raccogliendo dati utili ai mediciper monitorare i pazienti durante la terapia. Tutored è una piattaforma social dove gli

studenti migliorano la propria vitauniversitaria, dal preparare gli esami alle prime opportunità lavorative. Cubbit? è il

primo data center che funziona senza server proprietari. Gliutenti connettono il propr

io storage e ottengono il primo servizio di cloudgratis e illimitato. Marshmallow, infine, crea applicazioni educative che

stimolanoapprendimentomescolando contenuti editoriali e gioco. I PROSSIMI STEP Le startup vincitrici potranno

accedere a benefici e opportunità offerte daistituzioni europee, aziende, enti pubblici e altre parti interessate legateall

imprenditorialità, al fine di sviluppare e far conoscere il propriobusiness. Le 12 italiane avranno ancheopportunità di
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partecipare alla finale che siterrà a Bruxelles nel 2018, dove in palio ci saranno programmi diaccompagnamento per lo

sviluppo del proprio progetto e visibilità a livelloeuropeo. Follow @LuS_inc
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Maltempo: piogge e vento forte sulle regioni centro-meridionali
 
[Redazione]

 

14 dicembre 2017Allerta arancione su Emilia Romagna, Campania e MoliseUna saccatura di origine atlantica in

transito sull area mediterranea centraleapporterà ancora condizioni di maltempo sul nostro Paese che, oltre ai

fortiventi già presenti nei bassi strati, da domani determinerà anche precipitazionidiffuse, soprattutto sulle regioni

centro-meridionali.Sulla base delle previsioni disponibili, il Dipartimento della ProtezioneCivileintesa con le Regioni

coinvolte alle quali spettaattivazione deisistemi di protezione civile nei territori interessati ha emesso un avviso

dicondizioni meteorologiche avverse. I fenomeni meteo, impattando sulle diversearee del Paese, potrebbero

determinare delle criticità idrogeologiche eidrauliche che sono riportate, in una sintesi nazionale, nel bollettino

dicriticità consultabile sul sito del Dipartimento (www.protezionecivile.gov.it).L avviso prevede dalle prime ore di

domani, venerdì 15 dicembre, precipitazionida sparse a diffuse, anche a carattere temporalesco, sulla Sardegna e,

dallatarda mattinata, precipitazioni diffuse, anche a carattere temporalesco, suLazio, Abruzzo, Molise, Campania,

Basilicata e Puglia settentrionale. Ifenomeni saranno accompagnati da rovesci di forte intensità, frequente

attivitàelettrica e forti raffiche di vento. Dal pomeriggio di domani si prevedono,inoltre, venti forti o di burrasca sud-

occidentali su Lazio meridionale,Campania, Abruzzo, Molise, Basilicata e Puglia settentrionale con raffiche diburrasca

forte sui settori appenninici di queste regioni e con possibilimareggiate sulle coste esposte.Sulla base dei fenomeni

previsti è stata valutata per la giornata di domani,venerdì 15 dicembre, allerta arancione per rischio idraulico diffuso su

EmiliaRomagna nell area della pianura emiliana centrale e per rischio idrogeologicolocalizzato sulla Campania

settentrionale e su parte del Molise. Allertagialla, inoltre, sul bacino del Piave in Veneto, sul levante della Liguria,

sugran parte dell Emilia Romagna, sulla Toscana settentrionale e meridionale,sull area sud-occidentale delle Marche,

sull Umbria, sul Lazio, sul settoreoccidentale dell Abruzzo, sulle zone interne della Campania, su parte dellaBasilicata,

sul versante nord-orientale della Puglia, sul versante tirrenicodella Calabria, sul settore occidentale della Sardegna.Il

quadro meteorologico e delle criticità previste sull Italia è aggiornatoquotidianamente in base alle nuove previsioni e

a l l  evo l ve rs i  de i  f enomen i ,  edè  d i spon ib i l e  su l  s i t o  de l  D ipa r t imen to  de l l a  P ro tez i one

Civile(www.protezionecivile.gov.it), insieme alle norme generali di comportamento datenere in caso di maltempo. Le

informazioni sui livelli di allerta regionali,sulle criticità specifiche che potrebbero riguardare i singoli territori esulle

azioni di prevenzione adottate sono gestite dalle strutture territorialidi protezione civile, in contatto con le quali il

Dipartimento seguiràl evolversi della situazione.
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Dettaglio Comunicato Stampa | Dipartimento Protezione Civile
 
[Redazione]

 

10 dicembre 2017Allerta Rossa in Liguria e ToscanaLa perturbazione di origine atlantica che sta interessando il

nostro Paese,porterà dapprima aria fredda polare determinando estese nevicate sulle regionisettentrionali ed a

seguire aria calda ed instabile dall Africa settentrionale,che attiverà un intensa ventilazione meridionale, con

temperature in marcatorialzo e piogge localmente intense al centro-nord.Sulla base delle previsioni disponibili, il

Dipartimento della ProtezioneCivileintesa con le Regioni coinvolte alle quali spettaattivazione deisistemi di protezione

civile nei territori interessati ha emesso un avviso dicondizioni meteorologiche avverse che integra ed estende quello

diramato nellagiornata di ieri. I fenomeni meteo, impattando sulle diverse aree del Paese,potrebbero determinare

delle criticità idrogeologiche e idrauliche che sonoriportate, in una sintesi nazionale, nel bollettino di criticità

consultabilesul sito del Dipartimento (www.protezionecivile.gov.it).L avviso prevede dal pomeriggio di oggi, domenica

10 dicembre, nevicate al disopra dei 200-400 metri e con sconfinamenti fino a quote di pianura, sulPiemonte in

estensione al Friuli Venezia Giulia, dove la quota neve sarà inrialzo dal primo mattino di domani fino a 1000 metri, con

apporti al suolo damoderati ad abbondanti, specie sui rilievi.Previste, inoltre, dalla prime ore di domani, precipitazioni

diffuse, anche acarattere di rovescio o temporale, su Lombardia, Veneto, Trentino, FriuliVenezia Giulia e sul Lazio,

specie sui settori meridionali e su Abruzzo eMolise, in particolare sui settori appenninici. Tali fenomeni

sarannoaccompagnati da rovesci di forte intensità, frequente attività elettrica eforti raffiche di vento.Attesi, dalla notte,

venti da forti a burrasca dai quadranti meridionali, conrinforzi fino a burrasca forte su Sardegna, Campania, Abruzzo,

Molise, Veneto eFriuli Venezia Giulia, con possibili mareggiate sulle coste esposteSulla base dei fenomeni previsti è

stata valutata per la giornata di domani,lunedì 11 dicembre, allerta rossa per rischio idrogeologico localizzato suibacini

di levante in Liguria e sulla Valdarno Inferiore, Versilia e Reno inToscana, allerta rossa per rischio idraulico diffuso

sempre in Toscana, sututti i bacini del Serchio, su Bisenzio e Ombrone e in Lunigiana.allertaarancione per rischio

idrogeologico sarà sui bacini liguri centrali,sull Emilia centro-occidentale e in Lombardia sulle aree alpine e

prealpinecentro-orientali. Allerta gialla sulle restanti aree della Liguria, sulPiemonte meridionale, sulla provincia

autonoma di Trento, su parte diLombardia, di Veneto, di Friuli-Venezia-Giulia e dell Emilia-Romagna,sull Umbria,

parte della Toscana appenninica centrale, sul Lazio, sulle zoneinterne di Abruzzo e Molise.Il quadro meteorologico e

delle criticità previste sull Italia è aggiornatoquotidianamente in base alle nuove previsioni e all evolversi dei fenomeni,

edè disponibile sul sito del Dipartimento della Protezione Civile(www.protezionecivile.gov.it), insieme alle norme

generali di comportamento datenere in caso di maltempo. Le informazioni sui livelli di allerta regionali,sulle criticità

specifiche che potrebbero riguardare i singoli territori esulle azioni di prevenzione adottate sono gestite dalle strutture

territorialidi protezione civile, in contatto con le quali il Dipartimento seguiràl evolversi della situazione.
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Terremoto Centro Italia, ad Arquata casette al freddo: con la neve gliscaldabagno si bloccanodi Alex Corlazzoli | 14

dicembre 2017Terremoto Centro Italia, ad Arquata casette al freddo: con la neve gliscaldabagno si bloccano

Dovevano pensarci prima: siamo a 1.500 metri, è normale che arrivi il gelo", èil commento del vice sindaco Michele

Franchi. "I lavori sono stati tropposbrigativi. Ora serve un collaudo e manutenzione"di Alex Corlazzoli | 14 dicembre

20171 Più informazioni su: TerremotoNonè pace per i terremotati del Centro Italia. Ad Arquata da qualche giornochi

vive nelle cosiddette casette è rimasto al freddo. E bastato che latemperatura scendesse sotto lo zero per bloccare i

boiler e far scoppiareun ondata di polemiche sulla ditta che ha realizzato il progetto. A restaresenza acqua calda sono

molte delle 186 famiglie che dopo il sisma vivono inquesta situazione destinata a non essere temporanea. Il

problema, per chi si èritrovato senza casa, è un dramma: gli scaldabagno sono sui tetti, esposti algelo e il tubo che

trasportaacqua calda quando la colonnina di mercurioraggiunge meno otto gradi ghiaccia. Dovevano pensarci prima:

siamo a 1.500metri, era normale che arrivasseroinverno e il gelo. Evidentemente non si ètenuto conto che poteva

accadere un incidente di questo tipo, spiega il vicesindaco Michele Franchi che ieri pomeriggio si è recato a Roma

presso la sededel dipartimento della Protezione Civile per trovare una soluzione. Non vogliamo fare polemiche. Le

casette sono dignitose ma esistono deiproblemi che vanno presi in considerazione al più presto. I lavori fatti sonostati

troppo sbrigativi e qualcuno doveva pensare che in montagna con il gelosarebbero congelate le tubature. Mi hanno

spiegato che i boiler andavano messisui tetti in quanto si tratta di case in classe A ma a queste temperature nonsi può

pensare che le tubazioni resistano.A prendersela con la ditta assegnataria è anche il vescovo ascolano GiovanniD

Ercole, il quale ieri ha inviato una mail al commissario per la ricostruzionePaola De Micheli, segnalandole i tanti

problemi che sono stati riscontratidagli abitanti di quelle casette che lo stesso monsignore aveva definito nondignitose

e malmesse. Il vescovo ha incontrato a Roma lo stesso commissario,in occasione del tavolo tecnico al quale hanno

partecipato tutti i presulidelle diocesi incluse nel cratere e già lì aveva espresso le sue criticità.Dal canto loro a Roma

hanno assicurato di essere pronti a metter mano allasituazione con un interventourgenza e un altro più stabile in

grado dicoibentare i boiler affinché la gente possa avere la certezza dell acqua caldain ogni stagione. Una necessità

che conosce bene Martina Petrucci che vive inuna di queste casette: Fortunatamente, forse grazie all esposizione al

sole, acasa mia non è mai mancataacqua calda, ma molte persone da giorni stannosoffrendo il freddo. Va trovata una

soluzione il prima possibile, la gente nonpuò trascorrere un inverno così.Il vice sindaco ha chiesto anche una

manutenzione ordinaria eapertura di unnumero verde da parte della ditta in modo da poter chiamare in caso

dinecessità: Serve un collaudo in tutte le casette perché molte hanno deglispifferi che non permettono di riscaldare in

maniera adeguataambiente. Quila gente potrebbe restare per anni e deve poter abitare in maniera dignitosa.Non

vogliamo la luna chiediamo solo la manutenzione ordinaria. Speriamo cheanche ad Arquata si possa trascorrere un

Natale al caldo.
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Per il Nobel a Ican ci siamo commossi in migliaia. Ma è ora di tornare a lottare contro le

bombe -
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Per il Nobel a Ican ci siamo commossi in migliaia. Ma è ora di tornare alottare contro le bombeMondo | 14 dicembre

2017Per il Nobel a Ican ci siamo commossi in migliaia. Ma è ora di tornare alottare contro le bombeMondo | 14

dicembre 2017 Più informazioni su: Nobel per la Pace, NucleareProfilo bloggerLudovica ScarpaInsegnantePost |

ArticoliUn fine settimana indimenticabile. Un esperienza che voglio condividere, chenon avrei mai pensato di poter

fare. Quest anno abbiamo vinto il premio Nobelper la pace! In tanti: tutti noi che ci siamo da anni impegnati per

proibire laproduzione, il possesso, il finanziamento, lo stazionamento euso delle bombenucleari. Domenica 10

dicembre a Oslo la cerimonia di consegna del premio Nobelper la pace a Ican, la campagna internazionale

perabolizione delle arminucleari. Eero anch io, orgogliosa mamma di uno dei fondatori di un gruppoeuropeo di Ican.

Un fine settimana che ha cambiato la mia percezione di mestessa.Mi ritenevo infatti una persona attenta ai bisogni

degli altri, ma ora soffrodi dissonanza cognitiva: come posso ritenermi tale? Ora che mi son resa contoche il mio

Paese, come molti altri, con la semplice esistenza delle testatenucleari sul suo territorio minaccia sempre, anche ora

mentre scrivo esseriumani che sono esattamente come me, attraverso armi di distruzione di massa,che in nessun

caso accetto possano venir utilizzate in mio nome. La stessaminaccia, in sé, è inaccettabile: contraddice il rispetto

minimo verso noiesseri umani e il nostro bisogno di bene, di vita e di pace.Alla cerimonia a Oslo ci siamo commossi in

migliaia, presenti in sala espettatori della trasmissione in tutto il mondo in diretta. Abbiamo sospeso perun attimo la

solita strategia non rendersene affatto conto quel rifiutare di pensarci che è un aiuto del nostro sistema

immunitarioemozionale: come potremmo infatti altrimenti vivere le nostre solite vitequotidiane, coi nostri piccoli e

grandi problemi, coi nostri cari e mantenerciemozionalmente equilibrati, rendendoci conto davvero che siamo criminali

diguerra potenziali, con un governo italiano che è mancato ai negoziati perproibire le armi nucleari, e tuttora non ha

firmato il trattato per la messa albando?Che finanziamo con le nostre tasse la gestione di missili con testate

atomichee accettiamo che siano pronti per il lancio? Un film come The bomb anchedisponibile su Netflix ci impedisce

di sottrarci all esperienza di sapere: lebombe attualmente attive nel mondo, circa 15mila, sono di

dimensioneenormemente maggiore di quelle che hanno distrutto Hiroshima e Nagasaki: usarleè impensabile.

Nessuna Croce rossa o protezione civile potrebbe mai portarealcun aiuto di fronte alla devastazione totale, e all

inverno nucleare che nesegue. La dottrina militare di chi vuole queste armi sostiene che il loro puroesistere è un

deterrente, nel loro stesso non dover essere mai utilizzate.Ma sono artefatti umani, macchine: abbiamo mai realizzato,

noi umani, artefattiche escludano la possibilità di rompersi? Di incidenti? Non solo è folliasperperare risorse

economiche per minacciarci a vicenda di distruggere ilpianeta e per far manutenzione a cose che Non si devono mai

usare: nessuno puògarantire da incidenti. E infatti ce ne sono, e finora siamo stati solo moltofortunati. Chi ha letto il

libro di Eric Schlosser, Command and control, non sipuò più fare illusioni. Finché esistono, sarebbe naif credere che

non sarannomai più usate, che sia per un incidente, un malinteso fra i poteri nucleari, oapposta, in seguito alle

minacce scambiate fra Trump e la Corea del Nord.Non posso insomma credermi empatica, una persona per bene,

praticante dellacultura del rispetto per la vita e di religioni come quella cristiana ebuddista, impegnarmi ogni giorno per

la comunicazione costruttiva e la pace eallo stesso tempo tollerareesistenza di questa minaccia. Per questo

chiedoche il nostro Paese firmi il trattato adottato da 122 paesi all Onu il 7 lugliodi quest anno, con Ican: e a noi tutti di

impegnarci in prima persona a partireda una petizione.Non vogliamo essere criminali di guerra, nemmeno potenziali.

Mai. In nessuncaso.
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Protezione civile - PROTEZIONE CIVILE, DA CONFERENZA REGIONI OK A RIFORMA -

Regioni.it
 
[Redazione]

 

giovedì 14 dicembre 2017 PPA0097 1 PEC NG01 934 ITA0097;(Public Policy) - Roma, 14 dic - Via libera dalla

Conferenza delle Regioni allariforma della Protezione civile. "Ringrazio le Province autonome di Trento eBolzano,

abbiamo trovato l'intesa vera e propria: fino alla scorsa settimana 19Regioni avevano trovato l'accordo ma avevano

posto dei dubbi le due Provinceautonome e serviva l'unanimità. Questa settimana c'è stato un grande lavoro trala

Protezione civile nazionale, il ministero competente, e la Conferenza delleRegioni", ha detto il presidente della

Conferenza delle Regioni, StefanoBonaccini."Avevamo bisogno di questa riforma - ha aggiunto al termine della

Conferenza -e il fatto che ci si sia arrivati tutti insieme e prima della conclusione dellalegislatura è molto rilevante.

Sono molto soddisfatto".(Public Policy) @PPolicy_News FLA141354 dic 2017
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Protezione civile - Protezione civile: sì delle Regioni alla riforma - Regioni.it
 
[Redazione]

 

giovedì 14 dicembre 2017ZCZC4461/SX4XCI29134_SX4_QBXIU POL S04 QBXIBonaccini, "soddisfatto, lavoro fatto

tutti insieme"(ANSA) - ROMA 14 DIC - Intesa della Conferenza delle Regioni edelle province autonome alla riforma

della Protezione civile."Ringrazio le province autonome di Trento e Bolzano, abbiamotrovato l'intesa vera e propria:

fino alla scorsa settimana 19Regioni avevano trovato l'accordo, avevano posto dei dubbi ledue Province autonome. In

questi giorni c'è stato un grandelavoro tra la Protezione civile nazionale e la Conferenza delleRegioni, avevamo

bisogno di questa riforma e il fatto che ci siaarrivati tutti insieme è molto rilevante, sono moltosoddisfatto", ha detto il

presidente della Conferenza delleRegioni, Stefano Bonaccini, al termine dei lavori dellaConferenza. (ANSA).VR14-

DIC-17 13:37 NNN
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Protezione civile - PROTEZIONE CIVILE. BRESSA: IMPORTANTE INTESA SU DECRETO

LEGISLATIVO - Regioni.it
 
[Redazione]

 

giovedì 14 dicembre 2017ZCZCDIR1370 3 POL 0 RR1 N/POL / DIR /TXT(DIRE) Roma, 14 dic. - Raggiunto in

Conferenza Unificata unaccordo tra Governo, Regioni, Comuni e Province sullo schema didecreto legislativo relativo

al riordino delle disposizioni inmateria di sistema nazionale della protezione civile.L'intesa sul decreto era necessaria

per potere dare attuazionealla legge n. 30 dello scorso 16 marzo che chiariva in modo piu'netto la differenziazione tra

la linea politica e quellaamministrativa e operativa ai differenti livello di governoterritoriale; la definizione della catena

di comando e dicontrollo in funzione delle diverse tipologie di emergenze e leattivita' di pianificazione volte a

individuare a livelloterritoriale gli ambiti ottimali che garantiscano l'effettivita'delle funzioni di protezione civile.Il

sottosegretario Bressa esprime "grande soddisfazione perl'importante risultato raggiunto".(Vid/ Dire)17:26 14-12-

17NNNN

15-12-2017regioni.it

Estratto da pag. 1

Pag. 1 di 1

73



 

Protezione civile - Protezione Civile: Mellarini (Regioni), accordo è un successo - Regioni.it
 
[Redazione]

 

giovedì 14 dicembre 2017ZCZC8952/SXAXCI34303_SXA_QBXBR POL S0A QBXB"Provvedimento atteso, ottenuto

coinvolgendo tutti"(ANSA) - ROMA, 14 DIC - L'accordo tra Governo, Regioni,Comuni e Province sullo schema di

decreto legislativo relativoal riordino delle disposizioni in materia di sistema nazionaledella Protezione civile, era

"atteso e mette in evidenza illavoro svolto, con una forte partecipazione da parte di tutte leRegioni ed anche dei

volontari che si stanno avvicinando conprofessionalità a questo settore". Lo ha detto TizianoMellarini, coordinatore

degli assessori regionali allaprotezione civile e assessore nella provincia autonoma diTrento, al termine della seduta

odierna della Conferenza delleRegioni e delle Conferenze Stato Regioni e Unificata che hannodato il via libera

all'intesa sul decreto per il riordino dellaprotezione civile."Si tratta di una riforma importante - ha aggiunto Mellarini-

che non deve vedere solo interventi per l'emergenza ma ancheper la prevenzione, con il coinvolgimento di tanti attori,

dandospazio a sindaci, presidenti di Regioni e prefetti, che hanno unruolo di coordinamento. Non e' stato facile il

confronto con iterritori, non è stato facile assecondare le aspettative ditutti, per questo il risultato è un bel successo".

(ANSA).VR14-DIC-17 17:49 NNN
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Rinascite
 
[Redazione]

 

La mostra illustra le attività di recupero delle opere d'arte colpite dal sisma di Amatrice eAccumoli: dalle tavole del XIII

e XIV secolo fino a quelle del Novecento.MUSEO NAZIONALE ROMANO - Terme di Diocleziano, via E. De Nicola;

tei. 06-477881. Ingresso 8 euro, ndouo 3,50. Orano: 9-19,30; chiuso lunedì; fino affli febbraio. -tit_org-
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